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L a s e d u t a c o m i n c i a a l l e 10. 
G A R I B O T T I , s e g r e t a r i o , legge il p r o c e s s o 

v e r b a l e de l la s e d u t a a n t i m e r i d i a n a p rece-
d e n t e . 

(ÌJ approvato). 
Discussione del disegno di legge: Conver-

sione in legge del Regio decreto 22 gen-
naio 1922, n. 25, recante provvedimenti 
in dipendenza della frana del gennaio 1922 
in comune di San Fratello (Messina). 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g io rno r e c a 

la d i s c u s s i o n e d e l d i s e g n o di l egge : Con-
v e r s i o n e in legge de l Reg io d e c r e t o 22 gen-
n a i o 1922, n . 25, r e c a n t e p r o v v e d i m e n t i in 
d i p e n d e n z a de l la f r a n a de l g e n n a i o 1922 in 
c o m u n e di S a n F r a t e l l o (Messina) . 

Se ne d ia l e t t u r a . 
G A E I B O T T I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n . 1932-A). 
P R E S I D E N T E . D i c h i a r o a p e r t a la di-

s cus s ione g e n e r a l e su q u e s t o d i s egno d i 
legge . 

N o n e s s e n d o v i o r a t o r i i n s c r i t t i , e nes-
s u n o c h i e d e n d o di p a r l a r e , d i c h i a r o c h i u s a 
la d i s cus s ione g e n e r a l e . 

P r o c e d i a m o a l l ' e s a m e degl i a r t i co l i . 
L ' o n o r e v o l e m i n i s t r o dei l a v o r i p u b b l i c i 

c o n s e n t e che la d i s cus s ione a v v e n g a sul 
t e s t o de l la C o m m i s s i o n e ? 

R I C C I O , ministro dei lavori pubblici. 
C o n s e n t o . 

P R E S I D E N T E . 
A r t . 1. 

È a u t o r i z z a t a nel b i lancio del Minis tero 
dei l avor i pubb l i c i la spesa di lire 6,000,000 
per p r o v v e d e r e , a carico dello S t a t o nel co-
m u n e di S a n F ra t e l l o in p rov inc ia di Messina, 
in d i p e n d e n z a del la f r a n a del genna io 1922: 

a) in v ia s t r a o r d i n a r i a di i m m e d i a t a 
a t t u a z i o n e al r ip r i s t ino del t r a n s i t o lungo la 
s t r a d a p rov inc ia l e n, 51 i n co r r i spondenza 
al la t r a v e r s a de l l ' ab i t a to d i s t r u t t a . 

b) a l l ' a cqu i s to de l l ' a rea occor ren te al la 
r i cos t ruz ione pa rz ia le de l l ' ab i t a to in n u o v a 
sede; 

e) a l l ' a p e r t u r a e s i s temazione di s t r a d e 
e piazze, al la cos t ruz ione della f o g n a t u r a , 
d e l l ' a c q u e d o t t o , e del c imi tero , se è necessa-
rio, della comuna le , della chiesa, della 
scuola, degli edifìci, per la p r e t u r a e pe r l 'uffi-
cio pos te legra fon ico nel la sede n u o v a ; 

d) a l l ' a s segnaz ione g r a t u i t a di suolo 
edif icabilc in m i s u r a n o n super iore di m q . 
100, alla concessione di sussidi nel l imi te mas-
s imo di lire 5,000 per f amig l i a di p o v e r a con-

diz ione r i m a s t a senza t e t t o , pe r r i c o s t r u i r e 
l 'a l loggio. I l sussidio sa ra cor r i spos to a cia-
scuna famig l ia , m e t à al l ' inizio dei l avor i e 
m e t à a l avor i u l t i m a t i su cer t i f ica to del Genio 
civile a condiz ione che i l avor i s iano c o m p i u t i 
e n t r o d u e a n n i da l la concess ione del sussidio 
stesso, ed al la cos t ruz ione di r i cover i p r o v -
visori e s tabi l i con le n o r m e di cui al dec re to 
luogo tenenz ia l e 10 agos to 1916, n . 1097, da 
a s segnare a pe r sone di p o v e r a condiz ione. 

e) alla a s segnaz ione di suolo edifica-
bilc in mi su ra n o n super iore a m q . 200 a 
prezzo di costo a famig l ie a b b i e n t i con u n 
r e d d i t o impon ib i l e a n n u o compless ivo n o n 
super io re a lire 5,000; 

f ) alla cos t ruz ione della v a r i a n t e alla 
s t r a d a p rov inc ia le n. 54 in sos t i tuz ione del 
t r a t t o a t t r a v e r s o a l l ' a b i t a t o d i s t r u t t o dal la 
f r a n a , con concorso in r ag ione del 25 pe r cen to 
del la spesa a carico della p rov inc ia da ve r -
sare al t esoro dello S t a t o , in dieci anni ; 

g) alla s i s t emaz ione superf ic ia le del le 
a c q u e s t a g n a n t i , dei b u r r o n i e del le strade, 
nel la zona i n t e r e s s a t a da l la f r a n a . 

(È approvato). 

A r t . 2. . 1 U 
A t u t t e le famig l ie che n o n u s u f r u i s c o n o 

del sussidio di cui al la l e t t e r a d, sono estese 
le disposiz ioni e m a n a t e pe r le reg ioni colpi te 
da l t e r r e m o t o del 28 d i c e m b r e 1908 di cui al 
t e s t o un ico 19 agos to 1917, n . 1359 e s e g u e n t i . 

I l c o m u n e di San F r a t e l l o è c o m p r e s o 
f r a i c o m u n i d a n n e g g i a t i di cui alle t a b e l l e 
annesse al p r e d e t t o t e s t o un ico a t u t t i gli 
e f fe t t i m e n o l ' app l i caz ione delle n o r m e t e c -
n iche . 

(È approvato). 

A r t . 3. 
L a d e t e r m i n a z i o n e del la p a r t e de l l ' ab i -

t a t o di San F r a t e l l o d a a b b a n d o n a r e , n o n -
ché della zona d e s t i n a t a a n u o v a sede dove 
a n c h e so rge ranno gli edifìci pubb l i c i di cui 
alla l e t t e r a c, ed i r i cover i s tab i l i di cui alla 
l e t t e r a d de l l ' a r t ico lo 1° e delle a l t r e zone d i -
c h i a r a t e pericolose, s a r a f a t t a su p i an i c o m -
pi la t i da l Genio civile, d a a p p r o v a r e d a l 
Minis te ro dei l avor i pubb l i c i . 

Su q u e s t o a r t i c o l o è s t a t o p r e s e n t a t o 
d a l l ' o n o r e v o l e C u t r u f e l l i u n e m e n d a m e n t o 
s o t t o s c r i t t o a n c h e dag l i o n o r e v o l i A m a -
t u c c i , B o g i a n k i n o , R e a l e , P a r a t o r e , Man-
cini , C a p p a P a o l o , Yenez ia l e , C a p o b i a n e o ^ 
G i u r i a t i , M u r g i a , così c o n c e p i t o : 
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Aggiungere in fine, le parole : « entro tre 
mesi dalla pubblicazione della presente 
legge ». 

C U T R U F E L L I . Si tratta di fissare il 
termine al Genio civile per la presenta-
zione dei progetti. 

RICCIO, ministro dei lavori pubblici. 
L'articolo allora verrebbe modificato così: 
« ... sarà fatto su piani compilati dal Genio 
civile e approvati dal Ministero dei lavori 
pubblici entro tre mesi dalla pubblicazione 
della presente legge». 

Il Governo accetta questo emendamento 
dell'onorevole Cutrufelli. 

P R E S I D E N T E . E la Commissione? 
F A R AND A, relatore. Anche la Commis-

sione accetta l'emendamento dell'onorevole 
Cutrufelli. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Allora metto 
a partito l'articolo 3 con l'aggiunta finale 
proposta dall'onorevole Cutrufelli, accet-
t a t a dal Governo e dalla Commissione. 

(È approvato). 

Art. 4. 

I l sussidio di cui all'articolo 1 della let-
tera d, e ie agevolazioni concesse dallalegge del 
terremoto di cui all'articolo 2, sono estese 
anche a coloro che rinunziando alla conces-
sione del suolo di cui alle stesse lettere d, 
ed e, intendano ricostruire la loro casa in lo-
calità diversa da quella scelta per la nuova 
sede, purché non compresa nelle zone dichia-
rate pericolose ai sensi dell'articolo 3. 

(È approvato). 

Art, 5. 

La spesa di cui al precedente articolo* 1, 
sarà stanziata mediante decreto del ministro 
del tesoro nel bilancio del Ministero dei la-
vori pubblici per: 

L. 2,000,000 nell'esercizio finanz. 1921-22 
» 2,000,000 nell'esercizio finanz. 1922-23 
» 2,000,000 nell'esercizio finanz. 1923-24 

(È approvato). 

Art. 6. 

Le domande sia per l'assegnazione del 
suolo che per la concessione del sussidio di 
cui alle lettere d, ed e, e del precedente arti-
colo 1, devono contenere le necessarie in-
dicazioni sulla identità e condizione personale, 
stato della famiglia e domicilio del richiedente, 
ed essere presentato non oltre il 30 giugno 

1923 all'ispettore superiore del Genio civile 
delegato del Ministero dei lavori pubblici 
in Messina per l'assegnazione di suolo e la 
concessione del sussidio di cui alla lettera <2 
dell'articolo 1, e all'Intendente di finanza 
di Messina per l'assegnazione di suolo di cui 
alla lettera e, dello stesso articolo. 

Tanto l'ispettore, quanto l'intendenze di 
finanza accerteranno le condizioni econo-
miche a norma del precedente articolo 1° 
del richiedènte ed i suoi diritti sullo stabile 
danneggiato con i debiti certificati e anche 
con atto notorio, l'esistenza del danno in 
dipendenza della frana del 1922, e determi-
neranno l'assegnazione del suolo, la conces-
sione del sussidio, proponendone il pagamento 
al Ministero dei lavori pubblici. 

(È approvato). 

Art. 7. 

Sono estesi al comune di San Fratello le 
disposizioni di cui all'articolo 6 del Regio 
decreto 21 dicembre 1921, n. 2009. 

{È approvato). 

Art. 8. 
t» 

Tutte le opere, le occupazioni temporanee 
e definitive da eseguirsi dallo Stato a norma 
del precedente articolo primo, sono dichia-
rate di pubblica utilità ed indifferibili a norma 
dell'articolo 71 della legge 25 giugno 1865, 
n. 2359, modificata dalla legge 18 dicembre 
1879, n. 5188. 

(JÈ approvato). 

Art. 9. 

Tutti gli atti e contratti relativi ad opere 
da eseguire a cura dello Stato alle domande, 
alla assegnazione di suolo ed alla concessione 
di sussidio, nonché per le occupazioni, espro-
priazioni di suolo a cura dello Stato «a norma 
del precedente articolo 1° i documenti, gli 
estratti catastali, i certificati ipotecari, per 
comprovare la proprietà e la libertà dei fondi 
e per riscuotere il prezzo (eccezione fatta per 
gli atti giudiziari di opposizione alla perizia), 
sono esenti da qualunque di bollo e di 
registro ipotecaria e da diritti catastali e 
sono rilasciati gratuitamente dai pubblici 
uffici. 

Il ministro delle finanze, su proposta del-
l'Intendenza di finanza, ha facoltà di ordinare 
che sia sospesa la riscossione delle 'imposte 
fondiarie gravanti sui fabbricati e terreni 
danneggiati dalla frana del gennaio 1922 in * : 
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terri torio di San Fratello, fino a che non sia 
s ta to provveduto alle relative modifiche e 
alle correzioni da appor tare al catasto. 

(È approvato). 
C A P P A P A O L O . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Su questo disegno di 

legge ì 
C A P P A P A O L O . Prec i samente . 
P R E S I D E N T E . Ma il disegno di legge è 

s t a to già app rova to . . . 
C A P P A P A O L O . Per una dichiarazione. 

Noi s iamo s ta t i favorevol i a questo di-
segno di legge comprendendo e r iconoscendo 
il dovere di sol idar ietà nazionale verso co-
desto paese; ma facciamo voti , s o p r a t t u t t o 
adesso che vediamo presente l 'onorevole 
minis t ro del tesoro, che si p r o v v e d a final-
men te anche per il comune di Bergeggi, 
che da t a n t i mesi a t t e n d e ancora qualche 
p r o v v e d i m e n t o del Governo. 

P R E S I D E N T E . Questo disegno sarà vo-
t a t o a scrut inio segreto in a l t ra sedu ta . 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto luogotenenziale 
4 luglio 1918, n. 1135, relativo al ripri-
stino degli ufficiali del Corpo Reale equi-
paggi e della categoria " furieri ,„ e alla 
costituzione della categoria di " maestr i 
navali. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decre to luogotenenziale 
4 luglio 1918, n. 1135, re la t ivo al r ipr is t ino 
degli ufficiali del Corpo Reale Equ ipagg i e 
della ca tegor ia « f u r i e r i » , e alla cost i tu-
zione della ca tegor ia «maes t r i n a v a l i » . 

Se ne dia l e t t u r a . 
G A R I B O T T I , segretario, legge: (V. Stam-

pato 1 n. 1047-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro ape r t a la di-

scussione generale. 
Non essendovi ora tor i inscr i t t i e nessuno 

chiedendo di par la re , dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Pass iamo al l 'esame del l 'a r t icolo unico: 
« È conver t i to in legge il decre to luogote-

nenziale in d a t a 4 luglio 1918, n. 1135, re-
l a t ivo al r ipr is t ino degli ufficiali del Corpo 
Pea l i equipaggi e a quello della categoria 
fu r ie r i nello stesso Corpo la cui soppressione 
era s t a t a disposta dalla legge 29 giugno 1913, 
il. 797, ed alla cost i tuzione della ca tegor ia 
maes t r i naval i . 

« Le disposizioni re la t ive alla i s t i tuzione 
dei maes t r i nava l i cessano di essere va l ide 
con l ' en t r a t a in vigore del successivo de-
creto 10 agosto 1919, n. 1472 ». 

Non essendovi orator i inscri t t i e nessuno 
chiedendo di par lare , questo disegno di legge 
sarà vo t a to a scrut inio segreto in a l t r a 
sedu ta . 
Approvazione del disegno di legge; Conver-

sione in legge del Regio decreto 2 mag-
gio 1915, n. 593, relativo alla nomina a 
guardia marina degli at tual i aspiranti della 
Regia Accademia navale che non abbiano 
ancora compiuto il prescri t to periodo di 
imbarco. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del Regio decre to 2 maggio 
1915, n. 593, re la t ivo alla nomina a guar-
d i ama r ina degli a t t ua l i asp i ran t i del la 
Regia Accademia nava le che non abb iano 
ancora compia to il prescr i t to per iodo di 
imbarco . 

Se ne dia l e t t u r a . 
G A R I B O T T I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 1081-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro a p e r t a la di-

scussione generale. 
Non essendovi ora tor i inscr i t t i e nessuno 

chiedendo di pa r l a re dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Pass iamo ora alla discussione del l ' a r t i -
colo unico : 

« È conver t i to in legge il Regio decreto 
in d a t a 2 maggio 1915, n. 593, re la t ivo alla 
n'omina a gua rd i amar ina degli a t tua l i aspi-
r an t i della Regia Accademia nava le che non 
abbiano ancora compiuto il p resc r i t to pe-
riodo di i m b a r c o » . 

Non essendovi ora tor i inscr i t t i e nes-
suno chiedendo di par lare , questo disegno 
di legge sarà v o t a t o a scrut inio segreto in 
a l t ra seduta . 
Approvazione del disegno di legge: Conver-

sione in legge dei decreti 29 aprile 1915, 
n. 591, 20 aprile 1919, n. 683, e 18 aprile 
1920, n. 536, r iguardanti i primi tenenti di 
vascello ed i primi capitani degli al tr i 
corpi della Regia marina. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge dei decret i 29 apri le 1915, 
n. 592, 20 apri le 1919, n. 633, e 18 apri le 1920, 
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n. 536, r i g u a r d a n t i i p r imi t e n e n t i di v a : 

set ilo ed i . p r imi c a p i t a n i degli a l t r i corpi 
del la Eeg ia m a r i n a . 

Se ne dia l e t t u r a . 
G A R I B O T T 1 , segretario, legge: (V. Stam-

pato n . 1019-A). 
P R E S I D E N T E . Dich ia ro a p e r t a la di-

scuss ione genera le . 
N o n essendovi o r a to r i inscr i t t i e nessuno 

c h i e d e n d o di p a r l a r e , d ich ia ro chiusa la di-
scussione genera le . 

Pas s i amo alla discussione de l l ' a r t i co lo 
un i co : 

« I Regi decreti. 29 apri le .1915. n. 592, 
20 apr i le 1919, n. 663 e 18 apr i le 1920, 
n. 536, r i g u a r d a n t i i p r imi t enen t i di va-
scello e i p r imi cap i t an i degli a l t r i Corpi 
della Regia m a r i n a , sono conver t i t i in legge 
nel seguente t es to modif ica to che en t r a in 
vigore dalla d a t a della sua pubbl icazione: 

Art . 1. — L 'ar t icolo 2 della legge 14 luglio 
1907, n. 469, è ab roga to e sos t i tu i to dal 
seguen te : 

« I t enen t i di vascello ed i cap i tan i di 
a l t r i corpi mil i tar i della Regia mar ina che 
a b b i a n o a lmeno c inque ann i di g rado e 
quindic i di anz i an i t à di ufficiale in servizio 
a t t i v o p e r m a n e n t e a s sumono r i s p e t t i v a m e n t e 
la denominaz ione di p r imo t e n e n t e di va-
scello e di p r imo cap i tano , eccezione f a t t a 
pe r i cap i t an i del Corpo Reale equipaggi ; 
pe rò i cap i t an i macchinis t i non rec lu ta t i 
fino ad oggi per mezzo de l l 'Accademia 
nava le , a s s u m e r a n n o la stessa qualifica, 
quando , avendo non meno di q u a r a n t a d u e 
a n n i di e tà . compiano t r e ann i di grado ». 

Ar t . 2. — La qualifica di p r imo t e n e n t e 
di vascello e di p r imo cap i t ano di cui al l 'ar-
ticolo 1 della p resen te legge è estesa ai t enen t i 
di vascello ed ai cap i t an i in servizio a t t i vo 
p e r m a n e n t e di t u t t i i corpi e ruoli della Reg ia 
mar ina , eccezione f a t t a per quelli del Corpo 
Reale equipaggi , che abb iano la s tessa anzia-
n i t à di g u a r d i a m a r i n a o di s o t t o t e n e n t e dei 
colleghi di qualsiasi corpo e ruolo della Regia 
m a r i n a promoss i per anz i an i t à al g rado di 
cap i t ano di co rve t t a , o g rado cor r i spondente . 

Agli e f fe t t i della p resen te legge i cap i t an i 
ingegneri e medici della Regia mar ina si consi-
de rano n o m i n a t i in servizio a t t i v o p e r m a -
nen te , nel r i spe t t ivo corpo, d ic io t to mesi 
p r i m a della loro n o m i n a a t enen t e . 

Ar t , 3 . .— Pe r gli ufficiali del servizio 
a t t i v o p e r m a n e n t e c o m u n q u e p roven ien t i 
da i ruoli degli ufficiali di comp lemen to o 
della r iserva nava le , s a r anno c o m p u t a t i 
negli ann i di g rado o di anz ian i tà , di ' cui 

nella p resen te legge, anche i per iodi di ser-
vizio t e m p o r a n e o che essi avessero p r e s t a t o 
nei ruoli di comp lemen to o della r i serva 
nava le . 

Ar t . 4. — Il t e n e n t e di vascello o il 
c ap i t ano degli a l t r i corpi della Regia mar ina , 
che, p u r t rovandos i nelle condizioni di cui 
ai p receden t i articoli , p receda nel ruolo 
ufficiali che abb iano t i to lo alla denomina -
zione di p r imo t e n e n t e di vascello o di p r imo 
cap i tano , conseguirà la denominaz ione s tessa 
insieme a quello che i m m e d i a t a m e n t e lo 
segue. 

Il t e n e n t e di vascello o il c ap i t ano degli 
a l t r i corpi mil i tar i della Regia m a r i n a che sia 
incorso in pe rd i t a di anzianià , e che sia pre-
termesso a l l ' a v a n z a m e n t o , a s sumerà l 'anzi-
d e t t a denominaz ione q u a n d o la o t t e n g a l 'u f -
ficiale che lo precede i m m e d i a t a m e n t e nel 
ruolo. 

Ar t . 5. — Ai t e n e n t i di vascello ed ai 
cap i t an i in congedo dei corpi mi l i tar i della 
Regia m a r i n a s p e t t a la denominaz ione d i 
p r imo t e n e n t e di vascello o di p r imo cap i t ano 
a l lo rquando l ' abb i ano a s s u n t a gii ufficiali 
par i g rado in servizio a t t i v o p e r m a n e n t e di 
pa r i anz ian i t à del r i spe t t ivo ruolo. 

Ar t . 6. — La denominaz ione di p r imo 
t e n e n t e di vascello o di p r imo cap i t ano n o n 
influisce in a lcun modo su l l ' anz ian i t à di 
grado nei r a p p o r t i gerarchici e discipl inari . 

Ar t . 7. — Ai p r imi t e n e n t i di vascello 
ed ai p r imi cap i t an i dei corpi mi l i tar i della 
Regia mar ina q u a n d o compiano dodici ann i 
di g rado e ven t i ann i di anz i an i t à nel ser-
vizio a t t i vo p e r m a n e n t e , s p e t t a u n ' i n d e n n i t à 
fissa di lire 200 annue , f e rme r e s t a n d o le 
disposizioni della legge 14 luglio 1907, 
n.i 469. 

Ai cap i t an i macchin is t i non r ec lu ta t i 
fino ad oggi per mezzo de l l 'Accademia na-
vale l ' a n z i d e t t a i n d e n n i t à fìssa di 200 lire, 
a n n u e s p e t t a dal la d a t a con la quale essi 
a s sumono la qualif ica di p r imo cap i t ano . 

Ar t . 8. — Le disposizioni della p resen te 
legge sono appl icabi l i ai cap i t an i del Corpo 
Reale equipaggi che abb i ano c inque ann i di 
g rado e vent i di anz i an i t à in servizio a t t i v o 
p e r m a n e n t e , c o m p u t a t i dal ven to t t e s imo an-
no di e tà , s o l t a n t o per q u a n t o r i gua rda l ' in-
d e n n i t à fissa di lire 200 p rev i s t a dal prece-
den te ar t icolo 7. 

Ar t . 9. — Il Governo del Re ha faco l t à , 
sen t i to il Consiglio di S ta to , di coord ina re 
in unico tes to le disposizioni legis lat ive 
concernent i la concessione della classifica 
di p r imo t e n e n t e di vascello e di p r imo capi-
t a n o dei Corpi mil i tar i della Regia m a r i n a ». 
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Non essendovi oratori inscritti, e nes-
suno chiedendo di parlare, questo disegno 
di legge sarà votato a scrutinio segreto in 
altra seduta. 

Approvazione del disegno dì legge: Conver-
sione in legge di tre decreti-legge luogo-
tenenziali riguardanti i Regi istituti nau-
tici. 

P R E S I D E N T E . Procediamo alla discus-
sione del disegno di legge: Conversione in 
legge di tre decreti-legge luogotenenziali 
riguardanti i Eegi istituti nautici. {Appro-
vato dal Senato). 

Se ne dia lettura. 
G A R I B O T T I , segretario, legge: {Vedi 

Stampato n. 1102-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Non essendovi oratori inscritti, e nes-

suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico : 

« Sono convertiti in legge i seguenti de-
creti luogotenenziali: 

1°) decreto-legge luogotenenziale nu-
mero 1086, in data 21 giugno 1919, concer-
nente le spese di mantenimento degli isti-
tuti nautici e l'ordinamento del relativo 
personale insegnante; 

2°) decreto-legge luogotenenziale nu-
mero 1087, in data 21 giugno 1919, che 
stabilisce norme per l'ammissione negli isti-
tuti nautici ; 

3°) decreto-legge luogotenenziale nu-
mero 1088, in data 21 giugno 1919, che 
detta norme circa le tasse scolastiche, le 
borse di studio e sussidi ad alunni di con-
dizione disagiata nei Regi istituti nautici». 

Non essendovi oratori inscritti, e nes-
suno chiedendo di parlare, questo disegno 
di legge sarà votato a scrutinio segreto in 
altra seduta. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 24 novem-
bre 1919, n. 2326, che autorizza l'apertura 
dei concorsi a cattedre dei Regi istituti 
nautici. 

P R E S I D E N T E . Segue la discussione del 
disegno di legge: Conversione in legge del 
Regio decreto 21 novembre 1919, n. 2326, 

che autorizza l'apertura dei concorsi a cat-
tedre dei Regi istituti nautici. 

Se ne dia lettura. 
G A R I B O T T I , segretario, legge: (Vedi 

Stampato, n. 1104-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale su questo disegno di 
legge. 

Nessuno chiedendo di parlare dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Passiamo all'esame dell'articolo unico: 

« È convertito in legge il Regio decreto 
24 novembre 1919, n. 2326, che autorizza 
l'apertura dei concorsi a cattedre dei Regi 
istituti nautici». 

Non essendovi oratori inscritti e nes-
suno chiedendo di parlare, questo disegno 
di legge sarà votato a scrutinio segreto in 
altra seduta. 

Discussione del disegno di legge : Conversione 
in legge del Regio decreto 22 febbraio 1920, 
n. 619, che indice presso i Regi istituti 
nautici sessioni straordinarie di esami per 
coloro che abbiano dovuto sospendere gli 
studi per chiamata alle armi a causa della 
guerra. 

P R E S I D E N T E . Segue la discussione del 
disegno di legge: Conversione in legge del 
Regio decreto 22 febbraio 1920, n. 619, che 
indice presso i Regi istituti nautici sessioni 
straordinarie di esami per coloro che ab-
biano dovuto sospendere gli studi per chia-
mata alle armi a causa della guerra. 

Se ne dia lettura. 
G A R I B O T T I , segretario, legge: (Vedi 

Stampato, n. 1105-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale su questo disegno di 
legge. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ga-
leno. 

GALENO. Ho chiesto la parola per di-
chiarare che sono d'accordo sulla opportu-
nità di questa legge che è dettata da ra-
gioni di equità e di giustizia; ma colgo l'oc-
casione per rivolgere una domanda al mi-
nistro o al sottosegretario di Stato per la 
marina o a chi per essi, poiché non sono 
presenti. 

La domanda è importante perchè preci-
samente in questi giorni si è manifestata 
una agitazione gravissima in parecchi isti-
tuti con la sospensione delle lezioni, per la 
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minaccia ta soppressione di scuole nautiche, 
f ra cui quella di Chioggia che ha oltre cin-
q u a n t a n n i di vi ta . 

Vorrei chiedere se, mentre si aprono 
concorsi per ca t tedre e si prendono prov-
vediment i per esami, sia oppor tuno che si 
lasci pensare che le scuole che hanno una 
necessità di v i ta ed una storia, abbiano da 
essere in pericolo per la minacciata soppres-
sione. 

Vorrei che l 'onorevole ministro desse as-
sicurazioni che r iportassero la t ranqui l l i tà 
negli s tudent i e nelle ci t tà dove si minac-
cia questa soppressione che non è dimo-
s t r a t a di assoluta necessità, quando gli 
i s t i tu t i abbiano assolto la loro missione, 
specialmente nelle ci t tà marinare, di poter 
formare i navigator i che sono indispensa-
bili alla v i ta mar inara . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà .di par lare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

PEANO, ministro del tesoro. Non potrei 
dare una risposta precisa all 'onorevele Ga-
leno. La sua domanda pot rebbe in ogni 
modo formare oggetto di una interroga-
zione, poiché essa non è per t inente al di-
segno di legge che riflette gli esami. Perciò 
io prego di presentare una interrogazione, 
cui pot rà r ispondere il sot tosegretar io di 
Stato per la marina. 

GALENO. Logicamente la mia domanda 
dovrebbe essere tema d ' interrogazione, ma 
poiché per po te r la svolgere bisogna poi 
a t t e n d e r e t re o qua t t ro mesi, se vi fosse 
s ta to il ministro competente , avrei po tu to 
avere una risposta che tranquill izzasse im-
media tamente gli interessat i . 

P R E S I D E N T E . Ne pot rà anche par lare 
in sede di bilancio della mar ina . 

P E A N O , ministro del tesoro. Giustamente, 
t an to più che questo bilancio verrà in di-
scussione prestissimo. 

P R E S I D E N T E . Nessun al t ro chiedendo 
di par lare dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passiamo al l 'esame dell 'articolo unico: 

« E conver t i to in legge il Regio decreto 
22 febbraio 1920, n. 619, re la t ivo a sessioni 
s t raordinar ie di esami per mili tari ed ex-
militari presso i Regi I s t i tu t i nau t i c i» . 

Non essendovi orator i inscr i t t i e nes-
suno chiedendo di parlare , questo disegno 
di legge sarà vo ta to a scrutinio segreto in 
a l t ra seduta. 

Approvazione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 23 dicem-
bre 1920, n. 1894, che concede una inden-
nità speciale agli ufficiali e sottufficiali e 
militari di truppa del Regio esercito e 
della Regia marma e di altri corpi armati 
per il servizio dello Stato. 

L'ordine del giorno reca la discussione 
del disegno di legge: Conversione in legge 
del Regio decreto-legge 23 dicembre 1920, 
n. 1894, che concede una indenni tà speciale 
agli ufficiali e sottufficiali e mili tari di 
t r u p p a del Regio esercito e della Regia 
marina e di altr i corpi a rmat i per il ser-
vizio dello Stato. 

Si dia le t tu ra del disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . Onorevole ministro del 

tesoro acce t ta che la discussione si svolga 
sul testo del disegno di legge della Commis-
sione? 

PEANO, ministro del tesoro. Accetto. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura del di-

* 

segno di legge. 
GARIBOTTI , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 1322-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aper ta la di-

scussione generale su questo disegno'dilegge. 
Non essendovi orator i inscritt i , e nes« 

suno chiedendo di par lare , passiamo alla 
discussione dell 'articolo unico nel testo della 
Commissione, acce t ta to dal Governo: 

« È convert i to in legge il Regio decreto-
legge 23 dicembre 1920, n. 1894, che con-
cede una indenni tà speciale agli ufficiali e 
ai sottufficiali e mili tari di t r uppa del Re-
gio esercito, della Regia mar ina e di al tr i 
corpi a rmat i per il servizio dello Sta to ». 

Nessuno chiedendo di par lare , questo 
disegno di legge sarà vo ta to a scrutinio 
segreto in a l t ra seduta. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
22 dicembre 1921, n. 1960, che sopprime 
il Consiglio di disciplina permanente per 
gli ufficiali del Regio esercito e della Regia 
marina. # 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-legge 
22 dicembre 1921, n. 1960, che sopprime il 
Consiglio di disciplina permanente per gli 
ufficiali del Regio esercito e della Regia 
marina. 

Se ne dia le t tura . 
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G A R I B O T T I , segretario, legge: (V. Stam-
pato n . 1323-A). 

P R E S I D E N T E . D i c h i a r o a p e r t a la di-
scuss ione gene ra l e su q u e s t o d isegno di 
legge. 

N o n essendovi o r a t o r i i n sc r i t t i e nes-
suno c h i e d e n d o di p a r l a r e d ich ia ro ch iusa 
la d i scuss ione genera le . 

P a s s i a m o al la d iscuss ione de l l ' a r t i co lo 
u n i c o : 

« È c o n v e r t i t o in legge il Regio decre to-
legge 22 d i cembre 1921, n. 1960, che sop-
p r i m e il Consiglio di d i sc ip l ina p e r m a n e n t e 
p e r gli uff ic ia l i del Regio eserci to e del la 
R e g i a m a r i n a ». 

Nessuno c h i e d e n d o di p a r l a r e , q u e s t o 
d isegno di legge sa rà po i v o t a t o a sc ru t in io 
s e g r e t o in a l t r a s e d u t a . 

Discussione di domande 
di autorizzazione a procedere. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 
la discuss ione del la d o m a n d a di au to r i zza -
zione a p r o c e d e r e in g iudiz io con t ro il de-
p u t a t o B i a n c h i U m b e r t o pe r i r e a t i di in-
giur ie e d i f f a m a z i o n e commess i a mezzo 
del la s t a m p a . 

La Commiss ione p r o p o n e , nelle sue con-
clus ioni , di n o n concede re la ch ies ta au-
to r izzaz ione . 

H a chies to di p a r l a r e l ' o n o r e v o l e Bre-
sc iani . 

N e ha f a c o l t à . 
B R E S C I A N I . H o c h i e s t o di p a r l a r e 

n o n t a n t o pe r il caso c o n t e m p l a t o nel la 
p r e s e n t e d o m a n d a di au to r i z zaz ione a p r o -
cedere , e q u i n d i n o n con r i f e r i m e n t o a l la 
p e r s o n a del collega, il cui nome è f a t t o 
ne l la d o m a n d a , t a n t o p iù che le conclus ioni 
del la Commiss ione sono nel senso di n o n 
concede re la ch ies ta au to r i zzaz ione , m a 
p e r c h è q u e s t a d o m a n d a di a u t o r i z z a z i o n e 
a p r o c e d e r e è la p r i m a di u n a serie di do-
m a n d e che sono oggi s o t t o p o s t e al n o s t r o 
g iudiz io , e p e r c h è segue a d u n ' a l t r a serie di 
d o m a n d e su cui a b b i a m o p o r t a t o il n o s t r o 
e s a m e nel la p r e c e d e n t e s e d u t a . 

Vor re i p r e g a r e la C a m e r a , po iché n o n 
v e d o qui il r e l a to re . . . 

P R E S I D E N T E . È al la Commiss ione di 
g ius t iz ia . 

B R E S C I A N I . . . .di t o r n a r e al la n o s t r a 
c o r r e t t a c o n s u e t u d i n e , di non. a f f r e t t a r e u n 
giudizio su ques t e d o m a n d e , s p e c i a l m e n t e 
q u a n d o non è p r e s e n t e il r e l a t o r e o a lmeno 

uno dei commissa r i , che si a s s u m a di r i -
fe r i re il pens ie ro del la Commiss ione . 

Ma, a p a r t e ques to , io n o n posso t a c e r e 
l ' impre s s ione mia e di a l t r i col leghi , r ipor -
t a t a n e l l ' u l t i m a s e d u t a m a t t u t i n a . 

N o n v o r r e i che a u t o r i z z a s s i m o c o m u n -
que il s o s p e t t o che o l t r e che f a r e delle 
leggi qu i si f acc i a a n c h e de l la g ius t iz ia , e 
che qui si s ieda, e in causa n o s t r a , quas i 
come p r e t o r i o c o m e giudici . 

È u n a g ius t a n o s t r a p r e r o g a t i v a que l l a 
di s o t t r a r r e i n o s t r i colleghi ad u n ' a z i o n e 
g iud iz ia r ia , q u a n d o q u e s t a possa co inc ide re 
con u n a pe rsecuz ione po l i t i ca . Ma, p o i c h é 
si t r a t t a di u n a p r e r o g a t i v a , no i dobb iamo ' 
u s a r n e con g r a n d e mi su ra e con g r a n d e 
senso di d ign i t à . 

Le p r o p o s t e d$lla Commiss ione, è vero ? 
n o n v i n c o l a n o il nos t ro vo to , m a d o b b i a m o 
b a d a r e di d i f e n d e r e m o l t o r i g i d a m e n t e sia 
il p res t ig io del la C a m e r a , sia l ' i n t e res se 
stesso dei nos t r i colleghi, a p u r g a r s i delie-
accuse che loro sono r i vo l t e pe r le m e d e -
s ime vie che sono r i s e r v a t e a t u t t i i c i t t a -
d in i pe r pu rga r s i delle p u b b l i c h e accuse . 

Noi n o n ci d i s cos t i amo m a i da l l e p r o -
p o s t e del la Commiss ione q u a n d o q u e s t e 
sono per la n o n a u t o r i z z a z i o n e a p r o c e d e r e , 
m a c redo che n o n ce ne d o b b i a m o disco-
s t a r e , o il m e n o poss ib i le , a n c h e q u a n d o 
sono in senso c o n t r a r i o . 

S i amo mo l to gelosi che gli a l t r i p o t e r i 
n o n i n v a d a n o o l imi t ino il p o t e r e legis la-
t i v o de l la Camera dei d e p u t a t i ; m a la f o r m a 
p iù ef f icace p e r d i f e n d e r e ques to n o s t r o 
d i r i t t o . e le n o s t r e p r o r o g a t i v e leg is la t ive è 
que l l a di n o n v a r c a r e assa i i l imi t i della, 
n o s t r a c o m p e t e n z a , e s o p r a t t u t t o di n o n 
d a r e al p a e s e l ' i m p r e s s i o n e che, come de-
p u t a t i , vog l i amo s o t t r a r r e le n o s t r e az ion i 
a que l lo che è pe r t u t t i i c i t t a d i n i il m e w o 
c o m u n e di g iudizio . 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e B r e s c i a n i , 
f a u n a p r o p o s t a c o n c r e t a % 

B R E S C I A N I . N o . 
R O S S I F R A N C E S C O . Chiedo di p a r -

lare . 
P R E S I D E N T E . N e h a f a c o l t à . 
R O S S I F R A N C E S C O . Convengo in mas-

s ima ne l l ' o s se rvaz ione del collega o n o r e -
vo le B r e s c i a n i . 

Mi p a r e che la sua sia u n a p r o p o s t a di 
so spens iva p e r l ' a s senza del r e l a t o r e . Se 
n o n l ' h a f a t t a in ques t e senso, la f acc io 
io, p e r c h è n o n poss i amo n o n p r e o c c u -
pa rc i che la Commiss ione c o m p e t e n t e a b -
b i a a c o n c l u d e r e pe r il d iv i e to d e l l ' a u t o -
r i zzaz ione . N è p a i o n o senza r i l e v a n t e i n t e -
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resse le ragioni che sono contenute nella 
relazione. 

L 'au tonomia della Assemblea non può 
prescindere dal dovuto r iguardo al corpo 
tecnico che si chiama Commissione, che ha 
f a t to gli oppor tun i studi ed ha esaminato 
t u t t i i documenti . 

Mi pare quindi savio, per le stesse ra-
gioni esposte dal l 'onorevole Bresciani, di 
soprassedere ad ogni deliberazione in at-
tesa che il re la tore venga a fornire gli ulte-
riori schiarimenti che hanno po tu to deter-
minare pr ima il parere della Commissione 
tecnica . 

P R E S I D E N T E . Avver to che sono pre-
senti della Commissione gli onorevoli Cao 
e Yisco. 

B R E S C I A N I . Mi associo alla proposta 
di sospensiva, in quan to non è presente il 
relatore. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bresciani, 
giunge in questo momento il re la tore ono-
revole Lollini. 

Onorevole Rossi, insiste ancora nella ri-
chiesta di sospensiva? 

ROSSI FRANCESCO. Di f ron te alla 
presenza del relatore, desisto per sentire le 
sue ragioni. 

VISCO. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
YISCO. Mentre l 'onorevole Lollini, che , 

è sopraggiunto, pot rà dare alla Camera t u t t i 
i chiar iment i di f a t to , è bene che la Camera 
non r imanga sot to l ' impressione delle cen-
sure f a t t e dal l 'onorevole Bresciani. 

La Commissione di giustizia è assai larga, 
ma anche assai severa, nella concessione 
delle autorizzazioni a procedere, perchè dal 
lunghissimo elenco delle domande che qui 
pervengono ha il convincimento che assai 
f r equen temente l ' au to r i t à giudiziaria non ha 
pondera to l 'esame degli a t t i processuali ; e „ 
quindi ha avuto sempre il criterio che 
quando si t r a t t a di rea to perseguibile ad 
azione di pa r t e non si discute sulla auto-
rizzazione. 

Nella specie, però, la Commissione ha 
dovu to convincersi che un quere lante vo-
leva dare l ' impressione di p rodur re querela 
con facol tà di prove, ma voleva so t t r a r re 
l 'onorevole Bianchi a quelli che erano i suoi 
giudici na tura l i . 

Però, r ipeto, di questo l 'onorevole Lol-
lini po t rà meglio informare la Camera. 

Ho voluto senz 'al t ro chiarire che la Com-
missione di giustizia nei suoi giudizi non si 
sostituisce con una funzione giudiziaria e 
p re tor ia perchè non ne av rebbe assoluta-

mente il dir i t to , ma esercita una funzione 
poli t ica nel volere in f renare assai spesso il 
pubblico ministero che non deve rivolgere 
alla Camera domande di autorizzazione a 
procedere per rea t i che hanno cara t te r i s t ica 
ne t t amen te polit ica. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole relatore, in-
tende dare schiarimenti? 

L O L L I N I , relatore. Sono a disposizione 
della Camera. Chiedo scusa se non ero pre-
sente pr ima, perchè par tec ipavo ai lavori 
della Commissione VI I . 

La domanda di autorizzazione a proce-
dere contro l 'onorevole Umber to Bianchi 
si è p resen ta ta in queste condizioni. 

Esis teva una querela di Carlo Bazzi con-
tro il gerente del giornale La Romagna So-
cialista, spor ta il 31 dicembre 1919-prego 
tener presente questa da ta - nella quale, 
dell ' onorevole Umber to Bianchi non si 
pa r l ava se non dal pun to di vis ta storico, 
r icordando cioè i p recedent i giudiziari, ma 
contro esso onorevole Bianchi non si spor-
geva querela di sorta. La querela era allora 
l imi ta ta al solo gerente. 

Qualche mese dopo si ebbe una nuova 
querela dello stesso Bazzi Carlo estensiva 
all 'onorevole Umber to Bianchi dell ' impu-
tazione di diffamazione ed ingiurie, f onda t a 
sul f a t t o che in un foglio elet torale pub-
blicato in P a r m a ne l l 'o t tobre 1919, circa 
t re mesi pr ima che fosse da t a la pr ima que-
rela contro il solo gerente della Romagna 
Socialista di cui ho par la to , erano r iassunte 
dallo stesso onorevole Bianchi le accuse 
mosse già dalia Romagna Socialista contro 
esso quere lante Carlo Bazzi. 

D o m a n d a v a il Bazzi che venisse d a v a n t i 
al Tr ibunale di R a v e n n a giudicato anche il 
Bianchi per la pubblicazione f a t t a a P a r m a 
in periodo elettorale. 

La nos t ra Commissione ha r i levato che 
era questo un facile mezzo per so t t r a r re il 
Bianchi al suo giudice na tura le , che non 
era il Tribunale di Ravenna , ma quello di 
P a r m a , perchè la pubblicazione, come ho 
det to , era avvenu ta a P a r m a . 

Considerò d ' a l t r a pa r te che la pr ima que-
rela era s t a t a da ta parecchi mesi dopo che 
la pubblicazione a P a r m a era già avve-
nu ta , senza che delle pubblicazioni del gior-
nale sudde t to venisse r i tenuto responsabile 
l 'onorevole Bianchi, ed infine r i tenne che 
anche il con tenuto delle due querele non 
fosse del t u t t o identico, in quanto , nella 
pubblicazione (li P a r m a vi erano delle ac-
cuse contro il Bazzi che non erano conte-
nu te nei numer i della Romagna Socialista, 
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ed al l 'opposto in questo giornale vi erano 
delle accuse contro Carlo Bazzi, che non 
erano contenute nel foglio pubblicato a 
Pa rma . 

Sarebbe quindi s ta to chiamato in un 
secondo momento Umber to Bianchi a ri-
spondere di un f a t t o consumato nella giu-
risdizione del Tribunale di Parma, davant i 
a un diverso Tribunale, cioè a quello di 
Ravenna, ed a rispondere, come presunto 
autore, secondo asseriva il Bazzi, delle pub-
blicazioni f a t t e sulla Romagna Socialista, il 
cui mater ia le diffamatorio, in par te coin-
cideva, in pa r t e divergeva, da quello con-
tenuto nel foglio pubbl icato a P a r m a . 

P a r v e quindi alla Commissione che si 
fosse davan t i a un manifesto artifìcio, e di-
chiarò pe r t an to non doversi concedere la 
chiesta autorizzazione. 

Questi gli argomenti dècisivi del nostro 
giudizio. Se altro si desidera, da me sono a 
disposizione della Camera. 

BRESCIANI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B R E S C I A N I . Semplicemente per pre-

gare l 'onorevole Yiscó di prendere a t to che 
non ho inteso muovere, e non avevo ra-
gione di muovere censura alcuna alla Com-
missione di giustizia; anzi volevo dire che 
solo se prendiamo l 'abi tudine di discostarci 
da quelle conclusioni che sono il f r u t t o 
del pondera to esa«me f a t t o dalla Commis-
sione di giustizia, allora sì, come forse in 
qualche caso precedente, diamo l ' impres-
Bione di sedere qui come giudici di p re tura 
o di t r ibunale e non come deputa t i . 

P R E S I D E N T E . Nessun al tro chiedendo 
di par lare , pongo a par t i to le conclusioni 
della Commissione. 

(Sono approvate). 

L'ordine del giorno reca la domanda di 
autorizzazione a procedere in giudizio con-
t ro Ambrosini avvocato Vit torio, per of-
fese alla Camera dei Deputa t i . 

La Commissione, nelle sue conclusioni, 
propone di non concedere la chiesta auto-
rizzazione. 

Apro la discussione sulle conclusioni 
della Commissione. 

Nessuno chiedendo di parlare, le met to 
a pa r t i to . 

(Sono approvate). 

L'ordine delgiorno reca la domanda di au-
torizzazione a procedere in giudizio contro 
il depu ta to Picelli, per contravvenzione al-
l 'art icolo I del la legge di pubblica sicurezza. 

La Commissione, nelle sue conclusioni, 
propone di non concedere la chiesta auto-
rizzazione. 

Apro la discussione sulle conclusioni 
della Commissione. 

Nessuno chiedendo di par lare le met to 
a par t i to . 

(Sono approvate). 

L'ordine del giorno reca la domanda di 
autorizzazione a procedere in giudizio con-
tro Martiri Ferdinando, Amori Mario, ed 
al t r i per il reato di vilipendio al Par la-
mento Nazionale. 

La Commissione propone ad unanimi tà 
di non concedere la chiesta autorizzazione. 

Apro la discussione sulle conclusioni 
della Commissione. 

Nessuno chiedendo di par lare le met to 
a par t i to . 

(Sono approvate). 

L'ordine del giorno reca la domanda di 
autorizzazione a procedere in giudizio con-
tro il depu ta to Romita , per i reat i previ-
sti dagli articoli 194, 197 e 246 del Codice 
penale (1373). 

La Commissione nelle sue conclusioni 
propone di non com edere la chiesta auto-

r izzazione. 
Dichiaro aper ta la discussione sulle con-

clusioni della Commissione. 
Nessuno chiedendo di parlare , le met to 

a par t i to . 
(Sono approvate). 

L'ordine del giorno reca la domanda di 
autorizzazione a procedere contro il depu-
ta to P r u n o t t o per ingiurie a mezzo della 
s t ampa . 

La Commissione, nelle sue conclusioni, 
propone di concedere la chiesta autoriz-
zazione. 

Apro la discussione sulle conclusioni della 
Commissione. 

Nessuno chiedendo di par lare le metto 
a par t i to . 

(Sono approvate). 

L'ordine del giorno reca la domanda di 
autorizzazione a procedere in giudizio con-
t ro i deputa t i : Colonna di Cesarò e Man-
cini Augusto, per ingiurie e diffamazioni a. 
mezzo della s tampa. 

La Commissione, nelle sue conclusioni, 
propone di non concedere la chiesta auto-
rizzazione. 
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Apro la discussione sulle conclusioni del la 
Commiss ione. 

Nessuno ch iedendo di pa r l a r e le m e t t o a 
p a r t i t o . 

(Sono approvate). 
Discussione del disegno di legge: Modifica-

zioni a! testo unico delle leggi per la ri-
scossione delle imposte dirette 29 giugno 
1922, n. 281. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd iné del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Modi-
ficazioni al t es to unico delle leggi per la 
riscossione delle impos te d i r e t t e 29 giugno 
1922, n. 281. 

Se ne dia l e t t u r a . 
G A R I B O T T I , segretario, legge:(Vedi Stam-

pato n. 1171-a). 
u A O . Chiedo di pa r l a re per p r o p o r r e la 

sospensiva della discussione. 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
CAO. Si t r a t t a di u n disegno di legge, 

come la Camera sa, mol to complesso, che 
ha i m p o r t a n t i , estése e g rav i r ipercuss ioni 
sopra un servizio di p r imo ordine . 

Ho not iz ia che sono s t a t i p r e sen ta t i degli 
e m e n d a m e n t i : sono a n d a t i a r icercar l i ma, 
p r o b a b i l m e n t e a cagione dello sciopero della 
t ipograf ia della Camera , non li ho p o t u t i 
t r o v a r e e quindi non li ho p o t u t i leggere. 

D ' a l t r o n d e non mi pa re che noi ci acco-
s t i amo al la discussione di ques to impor-
t a n t e disegno di legge in condizioni favo-
revoli per u n a d isamina comple ta so t to il 
p u n t o di v i s ta finanziario e so t to il p u n t o 
di v i s ta giuridico. 

Pe r ques te ragioni e per a l t re che gli 
onorevol i colleghi i n t e n d o n o da sè, d o m a n d o 
che sia de l ibe ra ta la sospensiva su ques t a 
discussione. 

E vor re i anzi aggiungere u n ' a l t r a rac-
comandaz ione , se mi fosse lecito, cioè che 
u n a così i m p o r t a n t e discussione venga ri-
m a n d a t a a quella sede più p r o p r i a e più 
e l e v a t a di discussioni p a r l a m e n t a r i che sono 
le sedute pomer id iane . 

P R E S I D E N T E . Non è e sa t to questo, 
onorevole Cao. 

CAO. È la mia opinione personale , ono-
revole p res iden te . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Brasch i . 

Ne ha f aco l t à . 
B R A S C H I . Non sono d ' a cco rdo con 

l ' o r a t o r e che mi ha p r e c e d u t o . È ques t a 
u n a legge u rgen te che giace innanzi al la 
Camera da t r o p p o t e m p o : si va a v a n t i a 

forza di proroghe successive, ed anche que-
sto mese ne scade una . D ' a l t r a p a r t e gli 
e m e n d a m e n t i p ropos t i non sono di n a t u r a 
ta le da s n a t u r a r e la legge, di cui lasciano 
i n t a t t a l ' i n t e l a i a tu ra . 

Io mi oppongo alla d o m a n d a di r invio . 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di p a r l a r e 

l 'onorevole min i s t ro delle finanze. 
B E R T O N E , ministro delle finanze. I l Go-

verno non può accogliere la p ropos t a di 
sospensiva, perchè se la p ropos t a vuol 
r i fer i rs i a t u t t o il disegno di legge, devo 
osservare che si t r a t t a di un disegno di 
legge che da mol to t e m p o si t r o v a dinanzi 
al la Camera, e per il qua le vi è la rela-
zione del Governo e quel la della Commis-
sione. 

Se v iceversa la sospensiva s ' i n t ende solo 
in r a p p o r t o a qua lcuno degli e m e n d a m e n t i 
p r e s e n t a t i s t amane , e che p o t r a n n o essere 
m a g a r i comple t a t i con a l t r i e m e n d a m e n t i , 
è ques t ione di cui p o t r e m o occuparc i quan-
do d iscu te remo gli e m e n d a m e n t i . 

P r o p o n g o d u n q u e che si passi alla di-
scussione generale di ques to disegno di 
legge. 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole re la to re . 

U B E R T I , relatore. La Commissione è 
con t ra r i a alla sospensiva. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cao, ella in-
siste nella sua p r o p o s t a ' d i sospensiva 1 ? 

CAO. Non insisto. 
P R E S I D E N T E . La discussione genera le 

è a p e r t a . 
S p e t t a di pa r l a r e a l l 'onorevole Mazzini , 

che ha p r e s e n t a t o il seguente ordine del 
g iorno : 

« L a Camera, r i levando che i principi san-
citi a favore degli impiegat i esat torial i negli 
articoli 106 e seguenti, compromet tono il ca-
ra t t e re di azienda p r iva ta dalle esattorie, 
ca ra t t e re che si vuole viceversa mantenere , 
e che coll 'approvazione di tal i articoli si 
compromet te rebbe e si pregiudicherebbe la 
discussione del problema generale, riferen-
tesi al cont ra t to d ' impiego pr iva to , delibera 
di stralciare dalla discussione gli articoli 106, 
107, 108, 109, 110 e 111 del tes to governa-
t ivo, r imandando la discussione di essi in 
sede più oppor tuna ». 

L 'onorevo le Mazzini ha f aco l t à di svol-
gerlo. 

M A Z Z I N I . Onorevol i colleghi, sono s t a t o 
a l q u a n t o t empo dubbioso se dovessi pa r -
lare in t e m a di e m e n d a m e n t i o nella di-
scussione genera le . 
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Dato il fatto che i rilievi che devo fare 
si riferiscono ad un certo numero di ar-
ticoli, ho ritenuto più opportuno par-
lare in sede di discussione generale, per 
chiedere lo stralcio di tutt i gli articoli che 
si riferiscono alle condizioni degli impie-
gati. 

Nelle norme che vengono dettate da 
questa legge per gli impiegati delle esat-
torie, io vedo tre distinti pericoli. 

Il primo risulta dall'articolo 106. In 
quest'articolo si sancisce il principio, che 
l 'esattore che venga riconfermato nella sua 
esattoria, abbia l'obbligo della riassunzione 
o della riconferma di tutto il personale 
dell'esattoria stessa. Nel caso che un nuovo 
esattore venga a prendere possesso di una 
altra esattoria, che non dipendeva prima 
da lui, gli si impone di riconfermare i due 
terzi del personale impiegato precedente-
mente. 

Le preoccupazioni che sorgono da que-
ste disposizioni sono di diverso ordine. 

Che cosa vuol dire riconfermare questi 
impiegati 1 Se vuol dire semplicemente che 
questi impiegati devono seguitare a far 
parte dell 'Esattoria; allora io mi preoc-
cupo del fatto che nel caso del subentrare 
di un nuovo esattore, s'imponga a questo 
esattore la riconferma di impiegati nei 
quali eventualmente egli possa non aver 
fiducia. 

Io mi domando : nell'esercizio di una 
funzione delicata, di una funzione piena 
di responsabilità come è quella che coin-
volge tutta l'opera dell'esattore, è giusto 
che la legge gli imponga degli impiegati di 
fiducia che egli magari non conosce? Non 
si verrà con questo sistema ad attenuare 
notevolmente le responsabilità dell'esattore 
stesso? 

Questi dubbi io li avevo esposti già in 
Commissione e avevo detto ingenuamente -
perchè io sono ingegnere e non sono avvo-
cato - che temevo che questa diminuzione 
di responsabilità avrebbe portato a un danno 
reale dello Stato. 

Un principe del diritto, che fa parte 
della Commissione, mi guardò con aria iro-
nica. Io capii di avere sbagliato. 

Capii che effettivamente si può legife-
rare quello che si vuole e che lo Stato non 
ne avrà mai danno, un danno diretto: ma 
sono pure convinto che in pratica, questo 
esattore che dovrà per forza mantenere que-
gli impiegati di fiducia che possono arre-
cargli danni notevolissimi; potrà, un bel 

giorno, per via indiretta pretendere dallo 
Stato facilitazioni che non avrebbe potuto 
pretendere se gli impiegati fossero stati 
scelti da lui sotto la sua responsabilità. 

Ma questo sistema di voler imporre im-
piegati di fiducia crea altri pericoli, di cui 
parlerò in seguito. 

Prima però voglio far rilevare che nella 
realtà la situazione di questi vecchi impie-
gati sotto un esattore nuovo viene ad es-
sere stranissima. 

Dice infatti la legge che questi impiegati 
dovranno essere riconfermati con le norme 
della vigente legislazione sulcontratto d'im-
piego privato. 

Ora la legislazione a cui si fa riferimento, 
non è altro che un decreto-legge, il quale 
per altro stabilisce la libertà di licenzia-
mento da parte del datore di lavoro. 

E allora questi impiegati che per legge 
devono essere riconfermati, possono però,, 
in base al contratto d'impiegato privato, 
esser subito dopo licenziati. Perciò si avrà 
questo curioso fatto, che quell'impiegato, 
che era stato assunto dal passato esattore, 
sarà licenziato dal nuovo esattore, che do-
vrà però sopportare gli oneri del licenzia-
mento portati dal decreto-legge. 

10 mi domando perchè questo si faccia; 
perchè si voglia creare questo privilegio 
che non è un privilegio; perchè si voglia 
permettere a questo nuovo esattore il li-
cenziamento dopo che gli si è imposta la 
riconferma, unicamente gravandolo dell'in-
dennità di licenziamento che sarà pagata, 
in ultima analisi, dal contribuente. 

11 secondo e più grave pericolo che io 
vedo nelle disposizioni transitorie, deriva 
dal fatto che a mio parere si va ciecamente 
ma sicuramente verso una statizzazione 
delle esattorie. 

Noi veniamo con queste disposizioni, che 
si chiamano transitorie, a stabilire alcuni 
principi fondamentali per una stabilizza-
zione degli impiegati delle esattorie. 

In fa t t i oltre a questa riconferma obbli-
gatoria, noi abbiamo un articolo dove in 
una certa misura si stabilisce anche un li-
mite di età e in ultimo, nell'articolo 110 
del testo governativo, (109 del testo della 
Commissione), noi stabiliamo presso la 
Cassa Nazionale per le assicurazioni so-
ciali, gestite con un regolamento che sarà 
emesso dal Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, un fondo di previdenza 
a favore degli impiegati esattoriali aventi 
carattere di stabilità. Ora, nella relazione 
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si asserisce, e credo che la Camera ne sia 
ugualmente convinta, che bisogna mante-
nere alle esattorie il loro carattere di a-
zienda privata. Sono cinquanta anni che 
questo sistema funziona ed ha dato buoni 
risultati : ma è mia impressione che mentre 
si afferma il principio del carattere privato 
della azienda, all'atto pratico, colla legge 
che ci è proposta otterremo proprio lo 
scopo contrario. 

Lentamente, ma sicuramente noi cree-
remo una nuova burocrazia proprio nel 
momento in cui si dovrebbe provvedere 
alla riforma della burocrazia stessa, nuova 
burocrazia che come la vecchia sarà assai 
diffìcile di riformare il giorno, e non sa-
rebbe lontano, che si dimostrasse pletorica 
ed ingombrante. 

Il terzo pericolo che io vedo in questa 
proposta di legge è il seguente. A me non 
risulta che esista un problema degli impie-
gati delle esattorie. Mi risulta viceversa 
che esiste e che deve essere risolto perchè 
urgente e umano, tutto un problema degli 
impiegati privati, per tutti gli impiegati 
privati di tutte le aziende private in ge-
nerale. Oggi l'impiego privato è regolato 
da un decreto-legge, buono o cattivo, che 
esso sia, che per tutti gli impiegati italiani 
fa testo di legge; ora io domando se è giu-
sto che, per un esiguo numero di impiegati, 
si debbano pregiudicare alcuni principi fon-
damentali. E non entro nel merito, discu-
tendo se questi principi siano buoni o cat-
tivi. Dico semplicemente che per una mi-
noranza minima di impiegati privati, noi 
stabiliremmo dei principi che non sappiamo 
se troveranno posto nella legge generale, e 
che un giorno o l'altro dovremo bene di-
scutere. 

Ad esempio la questione del Monte di 
previdenza potrebbe discutersi lungamente 
e anche dar motivo a disaccordo. 

Oggi esiste una Gassa per l'invalidità e 
la vecchiaia che si basa sul principio del 
concorso dei tre enti, le Stato, i datori di 
lavoro e gli impiegati o gli operai. 

A questo proposito noi vediamo che nel 
progetto di legge ih contributo dello Stato 
è eliminato. 

Sarà cosa buona o cattiva, ripeto, non 
discuto, ma quello che è certo è che alte-
riamo a questo proposito e profondamente 
lo spirito della legislazione vigente. 

La Cassa per l 'invalidità e la vecchiaia 
parifica il contributo del datore di lavoro 
e dell'operaio; qui invece si stabilisce il 
principio per cui il datore di lavoro deve 

dare i sei decimi di contributo, mentre 
l'impiegato deve versare i quattro decimi. 

Anche questa sarà una cosa che potre-
mo discutere e ammettere, ma sconvolgia-
mo i principi che sono stati stabiliti dal 
decreto-legge 21 aprile 1919, n. 603. 

Ora mi domando, perchè noi dobbiamo 
affrontare il problema dell'impiego privato 
a pezzi e bocconi ? 

È una grave questione di massima im-
portanza che non va pregiudicata così, e 
noi dobbiamo affrontare il problema senza 
pregiudicarlo in una seduta mattutina, in 
vari sfuggenti articoli di un progetto di 
legge. 

Noi domani ci troveremmo dinnanzi a 
questioni già pregiudicate e che appariranno 
nuove ed inaccettabili agli agenti di oggi. 
È per questo che io domando di stralciare 
questa parte del progetto e di discuterla 
in sede più opportuna. 

Io non dirò oggi se sono favorevole o 
contrario a questo o al quel sistema, dico 
semplicemente che noi dobbiamo affrontare 
e risolvere la questione nel suo complesso, 
senza pregiudicarla con dettagli, che pos-
sono avere conseguenze gravissime, e ripeto 
che soprattutto noi dobbiamo cercare di 
mantenere il carattere fon lamentale di a-
ziende private alle esattorie. 

La questione degli impiegati troverà la 
sua soluzione in una più vasta legge, che 
potrà essere presentata tra breve, e che 
darà luogo sicuramente ad ampie e severe 
discussioni. (Approvazioni), 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Mancini Agusto. Ne ha facoltà. 

MANCINI AUGUSTO. Eingrazio l'ono-
revole Mazzini di aver presentato il proble-
ma più importante che involge il disegno di 
legge e con una sincerità di Cui deve render-
glisi omaggio. Ma l'egregio collega ed amico 
mi consenta di essere d'avviso perfetta-
mente opposto al suo, e non solo, sebbene 
anche per questo, per ragioni di carattere 
dottrinario, quanto per ragioni di fatto, e 
per senso di praticità politica. 

Io conosco la genesi laboriosa di questo 
progetto di legge, che cerca di assicurare 
un miglior funzionamento al servizio delle 
esattorie, e ritengo che questo non sia possi-
bile se non si cerchi di risolvere con senso 
di equità le questioni che si riferiscono agli 
esattori e insieme quelle che si riferiscono, 
al personale, e se non siano appunto man-
tenuti i sostanziali accordi presi con spirito 
di conciliazione fra rappresentanti interessi 
che parvero opposti. 
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C'è d u n q u e una ragione di g rave in te-
resse pubbl ico che, pure c o n f e r m a n d o si 
debba usare la mass ima discrezione nella 
discipl ina dei r a p p o r t i f r a personale ed esat-
to r i , esige d ' a l t r a p a r t e che non si p roceda 
allo s t ra lcio che il collega onorevole Maz-
zini p ropone , e che nel f a t t o p o t r e b b e de-
t e r m i n a r e i m m e d i a t e e giust i f icate agi ta-
zioni, r i t enendos i che ogni onesta provvi -
denza pe r il personale sia r i nv i a t a sine 
die, e che solo u n a p a r t e riesca ad o t tenere 
qua lcosa . 

Ma io debbo f a re a l t res ì p resen te come 
già a t t i di Governo (ed ho dinanzi a me 
il decre to- legge 7 novembre 1920, n . 1540), 
a b b i a n o segnato il p r imo passo in ques to 
r iconosc imento delle buone ragioni degli 
imp iega t i . S ta di f a t t o che nel l ' a r t icolo 4 
,di questo decre to , sempre in via di t empe-
r a m e n t o , pe rchè gli impiega t i esa t tor ia l i 
so s t enevano senz 'a l t ro la necessi tà che si 
s tabi l issero delle tabel le . . . 

M A Z Z I N I . Ci a r r iveremo. 
M A N C I N I A U G U S T O . Lasc iamo stare 

le tabe l le , onorevole Mazzini: s ta di f a t t o , 
dico, che nel l ' a r t icolo 4 si fece obbligo agli 
e sa t to r i di fissare gli s t ipendi , i compensi i 
sa lar i dei loro d ipenden t i , impiegat i e messi, 
in mi su ra a d e g u a t a alle esigenze della v i t a 
nei singoli comuni , e si garan t ì a l pe rsona le 
che negli organi di S ta to avrebbero a v u t o il 
presidio o p p o r t u n o perchè i loro d i r i t t i fos-
sero e f f e t t i vamen te r iconosciut i . 

De t to questo per gli impiega t i esat to-
riali , io debbo però a f f e rmare un a l t ro prin-
cipio f o n d a m e n t a l e , che deve ispirare la pre-
sente legge e che si r iferisce a l l ' a l t r a pa r t e , 

c h e r ichiede ugua lmen te la nos t ra solleci-
t u d i n e : agli esat tor i , e spec ia lmente ai 
piccoli e medi esa t to r i . 

E dico chiaro, r i f e rendomi ad emenda -
m e n t i di cui ora accenno la ragione, ma 
che poi av rò l 'onore di svolgere, che io 
sono favorevo le a l l 'es tensione mass ima del 
pr inc ip io della r i confe rma , pr incipio che 
l ' a r t i co lo 3 del disegno di legge riconosce, 
m a riconosce ad u n a condizione, la confor-
m i t à dei parer i d e l l ' I n t e n d e n z a di finanza, 
del Consiglio comunale o della r app re sen -
t a n z a consorziale. . . 

Voci. Lo vedremo d i scu tendo l 'a r t icolo . 
M A N C I N I AUGUSTO. ... No, onorevoli 

colleghi, l 'osservazione sta nei l imiti della di-
scussione generale , ed io af fermo qui che la 
r iconferma degli esat tor i , se si a m m e t t e come 
sano principio f o n d a m e n t a l e , non deve es-
sere so t topos ta al veto spesso ingiust i f icato 
delle ammin i s t raz ion i , e chiedo che per 

ques to si ' torni al t es to del disegno di legge 
minis ter ia le . 

Un a l t ro pun to f o n d a m e n t a l e , in cui 
coincide p e r f e t t a m e n t e l ' i n t e r e s se degli 
e sa t to r i con gli interessi del personale , si 
r iferisce propr io alla r i confe rma . L ' a r t i -
colo 105 .del disegno di legge r iconosce che 
per cer te e sa t to r i e è necessario mig l io ra re 
le condizioni di aggio. Nessun dubbio , ono-
revol i colleghi ; ma per le moltepl ic i va r i e t à 
di condizioni delle nos t re esa t tor ie , io credo 
che non si debba s tabi l i re il l imite del cin-
q u a n t a per cento di a u m e n t o che sarà in-
sufficiente per esa t to r ie ad aggio basso, ed 
eccessivo per a l t r e ad aggio maggiore . 

Nul la bisogna s tabi l i re per legge, m a 
solo f e r m a r e il l imi te dell 'aggio massi-
mo gius ta l ' a r t ico lo 3, che è l ' a r t ico lo fon-
d a m e n t a l e della legge, e s o p r a t t u t t o bisogna 
scegliere bene l 'o rgano o p p o r t u n o , perchè , 
a c c e r t a t e le pa r t i co la r i condizioni locali , si 
p roceda ad un a u m e n t o onesto e a d e g u a t o ? 

che r i spe t t i le ragioni de l l ' e sa t to re e i di-
r i t t i del con t r i buen te . 

Ques t ' o rgano , io credo che, non possa es-
sere se non l ' I n t e n d e n z a di finanza: non il 
Consiglio comunale , perchè è un corpo poli-
tico; non il p re fe t to , che soggiace inevi tabi l -
men te ad influenze poli t iche. I l P r e f e t t o do-
v r à in t e rven i re solo q u a n d o vi sia conf l i t to 
f r a il giudizio d e l l ' I n t e n d e n t e di finanza e la. 
r ichies ta dei comuni o dei consorzi , e con 
d e t e r m i n a t e garanzie, come il p a r e r e della 
Giun ta provincia le a m m i n i s t r a t i v a : in t a l 
senso vi chiedo si r i formino l ' a r t i co lo 3 e 
gli a l t r i conseguent i . 

Q u a n t o a l l ' a r t icolo 105 è necessario es ten-
dere la possibil i tà della r i con fe rma con be-
neficio di aggio, e solo così da r emo modo 
a numerosa p a r t e di personale di non cor-
rere l ' a l e a dei l icenziament i , grazie al le 
confo rmi p rovvidenze del l 'a r t icolo 106. 

Questi e m e n d a m e n t i non t u r b a n o l 'eco-
nomia generale dei disegno di legge, anzi 
ne con fe rmano i pr inc ip i ispira tor i . 

E ico rdo , onorevol i colleghi, di a v e r 
p a r l a t o più vol te , d i scu tendo d i t a l i p r inc ip i , 
delle l inee del disegno di legge cól minis t ro 
delle finanze che lo propose , l 'onorevole So-
leri, e f u r o n o fissati quest i p u n t i f o n d a m e n -
ta l i che rappresenti-.no, q u a n d o si p r o v v e d a 
a in t eg ra re e migl iorare la legge con oppor-
t u n i emendamen t i , un pr imo passo nella si-
s temazione di un servizio che ha t a n t a im-
p o r t a n z a per l ' economia naz iona le e per 
l ' in teresse stesso dello S ta to . 

Mi oppongo q u i n d i al la p r o p o s t a di 
s t ra lcio del collega onorevole Mazzini, ap-
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provo le linee direttive del disegno di legge, 
ritenendo però necessario che si estenda, 
quanto più sia possibile, l ' isti tuto della ri-
conferma, ciò che rappresenta un benefìcio 
per i piccoli e medi esattori, che si deter-
mini meglio il principio dell'aggio mobile, e 
che si definisca bene l 'organo competente 
e insospettabile che statuisca in simile ma-
teria e su ogni controversia. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
per fat to personale l 'onorevole Boleri. 

Ne ha facoltà. 
SOLERI, Onorevoli colleghi, poiché è 

stato fa t to dal collega onorevole Mancini il 
mio nome, mi permetta la Camera una breve 
attestazione di fa t to relativamente alla que-
stione su cui hanno interloquito i colleghi 
onorevoli Mazzini e Mancini, sulla questione 
cioè del come fu regolata la posizione del 
personale delle esattorie. 

Queste disposizioni; dall 'articolo 106 in 
poi, furono oggetto di una lunga elabora-
zione. 

Gli impiegati esattoriali chiedevano anzi-
tu t to la loro statizzazione, chiedevano di 
essere considerati come veri e propri im-
piegati statali, "coi relativi stati giuaidiei, 
il che avrebbe completamente travisato 
quello che è il carattere essenziale delle 
esattorie; cioè di un'azienda privata, di un 
appalto. 

Quindi, questa domanda non fu potuta 
accogliere. , 

Ma, successivamente, gli impiegati esat-
toriali, coi rappresentanti degli esattori, 
costituirono una Commissione paritetica, 
presieduta dal direttore generale delle im-
poste dirette, dal commendatore D'Aroma. 
Orbene, in questa Commissione parite-
tica, le due tesi contrastant i si contempe-
rarono nella forma che fu adot ta ta : da una 
parte c'era un diniego quasi assoluto alle 
domande degli esattoriali, dall 'altra pretese 
eccessive da parte di questi. 

Da qui la necessità di un contempera-
mento, che fu t rovato con quella Commis-
sione, in cui c'erano rappresentanti delle 
due parti , ed il contemperamento è quello 
testualmente formulato negli articoli con-
tenuti nel disegno di legge n. 106 e se-
guenti. 

Quando i rappresentant i di questa Com-
missione mi presentarono questa formula, 
che era stata concordata da queste rappre-
sentanze (non posso discutere oggi come 
fossero costituite, quale fosse il loro vero 
genere, ma posso assicurare che quelli, che 
si presentarono al Ministero, si presenta-

rono come rappresentanti da una parte 
degli impiegati esattoriali, e come rappre-
sentanti dall 'altra degli esattori), quando 
mi fu presentata questa formula di con-
temperamento, ritenendo che essa non con-
trastasse con quello, che è il carat tere giu-
ridico delle esattorie, perchè manteneva 
fermo il concetto che siano aziende private 
appaltatr ici di servizi statali, e d ' a l t ra 
parte consentiva agli impiegati, a questi 
locatori di opera, una certa stabilità nei 
limiti della figura giuridica d'impiego pri-
vato, ho adot ta to tale quale questa formula 
che è contenuta negli articoli 106 e seguenti. 

Mi consta che successivamente vi furono 
sconfessioni da una parte e dall 'altra, vi fu-
rono impiegati esattoriali, che minaccia-
rono lo sciopero perchè ritenevano insuf-
ficienti queste disposizioni ; vi furono gli 
esattori, che dissero di non essere stato 
legalmente rappresentat i dai loro rappresen-
tant i . Ma in questo io non entro. 

Faccio solo questa constatazione di fa t to 
alla Camera' che questi articoli non sono 
opera mia personale, ma rappresentano i 
desiderati espressi da questa Commissione, 
in cui erano rappresentate le due part i in 
modo da formare un contemperamento delle 
loro richieste con delle norme opportune, 
che danno agli impiegati quella stabilità, 
che volevano e che non è negata ad alcuno, 
e che non travisa il carattere fondamentale 
giuridico dell 'esattore. 

MASTINO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MASTINO. Ho chiesto di parlare in se-

guito alla proposta fa t ta dal collega Maz-
zini, alla quale credo di dovermi opporre in 
modo assoluto. 

Egli critica il diritto del personale che 
si t rovava in servizio al 30 giugno 1921, di 
essere riassunto in servizio, in base all'arti-
colo 106; e critica ciò per ragioni d'indole 
formale, che non guardano però alla so-
stanza. 

In sostanza, però, la verità è questa : (e 
mi permetto affermarlo anche per esperienza 
personale di amici, che conosco) che l 'esat-
tore, di fronte ai propri dipendenti, ha 
sempre rappresentato una condizione ed 
una posizione di privilegio. 

Gli esattori hanno spesso (ed uso questa 
parola che non vuole esser grossa ma op-
portuna) « sf rut ta to » il personale. 

Ora se gii dessimo anche la possibilità 
di porre d'improvviso sul lastrico i propri 
dipendenti, potremmo forse fare omaggio al 
concetto formale, a cui accenna il collega 
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Mazzini, ma in sostanza verremmo a colpire 
ingiustamente una classe. 

Questa è la ragione sostanziale, per cui 
l'articolo 106 deve restare e la questione 
deve essere decisa quest'oggi. 

Uè si dica che una tale disposizione 
non può giovare al servizio, in quanto, 
come accennava il collega Mancini, è ne-
cessario non solo rispettare, gli accordi già 
avvenuti fra esattori e dipendenti, ma pen-
sare, che solo in base ad un accordo per-
manente fra l'una e l 'altra categoria, può 
essere proficuo e vantaggioso il servizio 
prestato nell'interesse pubblico. 

L'articolo 106 poi elimina la possibilità 
di una maggiore disoccupazione. 

Il collega Mazzini oppone che il cri-
terio vigente in materia di impiego privato, 
in base al quale il personale può essere 
congedato, e così anche quello assunto nelle 
esattorie, debba rappresentare un argo-
mento perchè l'articolo 106 non venga ap-
provato. A mio avviso, invece, rappresenta 
un argomento perchè si proceda all'appro-
vazione, perchè se gli esattori hanno la 
possibilità «di far ciò nei casi in cui il 
personale, per ragioni ad esso imputabili, 
debba essere congedato, l'inconveniente la-
mentato dall'onorevole Mazzini in defini-
tiva viene a mancare. Quindi credo che 
senz'altro »dobbiamo approvare l'articolo 
106 e i successivi. 

E, a mio avviso, è da lodare il progetto 
in quanto ha faito riferimento all'impiego 
privato specialmente per ciò che si riferisce 
alla decisione delle questioni relative agli 
stipendi e salari dei dipendenti delle esat-
torie. 
• -Fino ad oggi dovevano decidere, in 
base a un decreto del 1919, l 'Intendenza e, 
in base-ad un altro del 1920, la Prefettura, 
cioè corpi non del tut to indipendenti nelle 
decisioni, e che parteggiavano nove volte 
su dieci per l'esattore. È giusto che si faccia 
nel progetto di legge attuale, riferimento ad 
una speciale Commissione. 

Lo stralcio altro non significherebbe se 
non il rinvio sine die. Dice l'onorevole 
Mazzini che vi è tu t ta la questione degl'i 
impiegati privati da trat tare. D'accordo : 
nella discussione di oggi terremo conto 
dei principi che dovranno informare in se-
guito quella maggiore e più generale di-
scussione. Ma rinviare oggi, significherebbe 
risolvere la parte della questione relativa 
agli esattori, e dimenticare di risolvere 
quella che si riferisce al personale dipen-
dente. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Modigliani. 

MODIGLIANI. Ho chiesto di parlare 
per far valere di fronte alle osservazioni 
del collega Mazzini, alcune considerazioni 
che mi sembrano decisive. 

Il collega Mazzini è liberista, se non 
sbaglio, e resta liberista finché si t ra t ta di 
rifiutare un minimo di tutela di legisla-
zione sociale agli impiegati. Allora: viva il 
diritto di licenziamento, viva il diritto degli 
esattori di cacciare i vecchi impiegati e 
prenderne dei nuovi, per realizzare tut te 
le possibili economie e fare tut te le ridu-
zioni dell'aggio a vantaggio dei contri-
buenti, ecc. ecc.! 

Ma, collega Mazzini, ella doveva ricor-
darsi delle teorie liberiste anche a propo-
sito del primo articolo di questa legge! 
Perchè riconoscere il diritto di continuità 
del servizio per l'esattore, e non per i veri e 
propri esecutori del servizio? 

Non "le pare, onorevole Mazzini, che que-
sto liberismo abbia un certo colore di an-
tilegislazione sociale, piuttosto che di affer-
m a t o n e di una teorica chè, se ammessa ed 
accettata a difesa in tut te le sue conseguenze, 
si presenterebbe ben altrimenti simpatica? 

D'altra parte io sono sicuro, onorevole 
Mazzini, che molte e molte volte ella ha 
acconsentito, non so se in proprio o in rap-
presentanza di altri, che ogniqualvolta una 
azienda privata abbia mutato titolare o 
proprietario, si stipuli, a favore del perso-
nale dell'azienda, che il nuovo proprietario 
non lo cacci senz'altro ! Il che è quanto dire 
chè per vero che sia, grande, immenso, e 
indlstruttibite il liberismo, resta pure 
giusta la norma accettata universalmente 
che qualche temperamento, a tipo di legi-
slazione sociale, i privati debbono degnarsi 
di introdurlo anche spontaneamente. Onde 
vien fatto di chiedere: ma se questa norma 
i privati accettano, se essa è ormai così uni-
versalmente accettata da sembrare quasi 
una regola di diritto, perchè dovrebbe di-
sconoscerla lo Stato, nel momento in cui 
provvede al trapasso del servizio da chi lo 
gestiva ieri a chi lo gestisce oggi ? 

Non vede l'onorevole Mazzini che si può 
arrivare a conclusioni perfettamente oppo-
ste alle sue, senza ingolfarsi nel mare ma-
gnum delle premesse che ha creduto di do-
ver fare, cioè del pericolo che ci si avvii 
alla statizzazione delle esattorie e che si 
vada creando una nuova burocrazia? 

Ci sarebbe molto da discutere sulla uti-
lità ed opportunità che i servizi esattoriali 
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c o n t i n u i n o a r e s t a r e serv iz i di n a t u r a pri-
v a t a . 

Si p o t r e b b e forse t i r a r f u o r i t u t t a u n a 
serie di a r g o m e n t i in senso p e r f e t t a m e n t e con-
t r a r i o ; m a non è ques to il m o m e n t o e non 
vogl io f a r pe rde re t e m p o al la Camera . Si 
p u ò essere p e r f e t t a m e n t e d ' a c c o r d o sulla 
necess i t à d i ' i m p e d i r e che u n a n u o v a buro-
c raz ia si v a d a conso l idando . Ma t u t t o que-
sto non ha a s s o l u t a m e n t e n i en t e a che f a r e 
con la disposiz ione di cui a l l ' a r t i co lo 106 e 
seguent i del d isegno di legge. E l l a n o n si 
è a c c o r t o di essere p iù rea l i s t a del Re e (senza 
nessun sot t in teso) , più e sa t to r i a l e degli esa t -
t o r i . 

D o p o sen t i to da l l ' onorevo le Soleri che 
ques t i s ignori e rano d ' a c c o r d o nel t e s to si 
p u ò a n c h e c o m p r e n d e r e che, t o r n a t i a casa , 
s iano s t a t i sconfessa t i dagl i e t e rn i scon-
t e n t i che ci sono d a p p e r t u t t o . Ma essi ave-
v a n o c o n c o r d a t o , e p rop r io lei che consen te 
che di ce r t i p r inc ip i di legislazione sociale si 
deve t e n e r conto , oggi p iù e s a t t o r i a l e degli 
e s a t t o r i , vuo l negare ques t a t u t e l a a f a v o r e 
degl i i m p i e g a t i delle esa t tor ie? I m p i e g a t i che 
sono, nello s t e r m i n a t o eserc i to dei travets, f r a 
i p iù miseri , f r a i peggio p a g a t i e f r a i p iù 
o b e r a t i di l avo ro . Essi non h a n n o orar io . 
B a s t a essere e n t r a t i , in u n a s t r a d a dove 
c ' è u n a e s a t t o r i a per sapere che in u n a de-
t e r m i n a t a s tag ione de l l ' anno gli imp iega t i 
con t u t t i gli e n o r m i f o r m u l a r i e p r o s p e t t i 
c h e d e v o n o essere l i qu ida t i e spedi t i , que-
s t i pover i pa r i a , che h a n n o r e t r i b u z i o n e di 
f a m e , sono a l a v o r a r e ad a l t a n o t t e . E pro-
pr io c o n t r o loro t u t t o il l iber i smo v o r r à 
l evars i i n ' a r m i pe r sped i re t u t t a la legisla-
z ione sociale in c a n t i n a ! N o n esager iamo. 

T a n t o p iù che q u a n d o lei si m e t t e a leg-
gere il disegno di legge con ques to sp i r i to , 
ci t r o v a pers ino quel lo che n o n c 'è . E l l a 
ci h a t r o v a t o u n in famiss imo a r t i co lo 107 
che ci a v v i a al r ip r i s t ino di u n a bu roc raz i a , 
pe rs ino fissando dei l imi t i di e t à . Ma non 
esager iamo. 

Yi è sc r i t to s empl i cemen te che al n u o v o 
e s a t t o r e , r i g u a r d o al pe r sona le che era già 
in servizio, si consen te l ' eccezione che, se il 
p e r s o n a l e è inabi le , o pe r rag ion i di e tà , 
« p u ò se vuo le » m a n d a r l o v ia q u a n d o ab-
b ia s u p e r a t o il 65° anno . 

Che l imit i di e t à va ce rcando in ques to 
a r t i co lo ? Non c 'è che la f aco l t à , d i m i n u t i v a 
del la d i fesa d e l l ' i m p i e g a t o , c o n s e n t i t a per 
ragioni i n e r e n t i alle necess i t à s tesse del 
servizio, di e l imina re gli imp iega t i t r o p p o 
vecch i e quell i , c o n t i n u a l ' a r t i co lo , che n o n 
sono a d a t t i a l l avo ro . 

E l la ha pe r s i no t r o v a t o che in q u e s t a 
t r e m e n d a serie di a r t ico l i s a b o t a t o r i di t u t t i 
i sacr i idea l i l iber is t i (n iente meno!) si s ta-
r e b b e i n n o v a n d o in m a n i e r a per ico losa in 
o rd ine ai c o n t r i b u t i per la cassa di assi-
s tenza di ques t i imp iega t i . N o n so se il suo 
t e s t o sia d iverso da l mio. P o t r e b b e dars i , 
ed a l lo ra la colpa è mia , che mi sono di-
m e n t i c a t o di leggere il suo t e s to ; m a se il 
suo è ugua le al mio, ci t r o v o che ques to 
c o n t r i b u t o è già r i p a r t i t o f r a gli e s a t t o r i e 
gli impiega t i : sei e q u a t t r o . E d a l lo ra , dove 
ha m a i t r o v a t o ques t a i n n o v a z i o n e ? 

M A T T E O T T I . N o n c 'è il c o n t r i b u t o dello 
S t a t o !... 

M O D I G L I A N I . El la onorevo le Mazzini 
p r o t e s t a p e r c h è non c 'è il c o n t r i b u t o dello 
S t a t o ? 

M A Z Z I N I . No. 
M O D I G L I A N I . Ma a l lora non d o v e v a 

l eva re ella qui u n inno ? U n a v o l t a t a n t o 
il suo l iber ismo è s t a t o c o n t e n t a t o , e nel-
l ' occas ione meno p rop r i a , a d a n n o degli im-
p iega t i peggio p a g a t i e più mer i t evo l i . 

U n a v o l t a t a n t o , invecé di g r ida re che 
il Campidogl io s ta pe r essere i nvaso da l la 
l eg i s l a tu ra sociale, ella p o t e v a p r e n d e r e a t t o 
che in ques to caso al lo S t a t o n o n v iene 
chies to un sacrif ìcio. 

T u t t o ques to ho v o l u t o di re per ar r i -
v a r e ad u n a conclus ione che mi p a r e non 
a v e r b isogno di a l t r a i l lus t raz ione . Le di-
sposizioni c o n c o r d a t e f r a le p a r t i , disposi-
zioni m a n i f e s t a m e n t e eque in r a p p o r t o a 
t u t t i i p r e c e d e n t i in m a t e r i a , d isposiz ioni 
che non c o m p r o m e t t o n o le soluzioni di 
quals ias i n a t u r a che si v o r r a n n o a d o t t a r e 
al m o m e n t o del d i s c ip l i namen to sos tanz ia le 
del p r o b l e m a , d e v o n o essere a p p r o v a t e . 

E po iché mi si consegna solo ora ques to 
grosso vo lume , che con t iene il decreto- legge 
su l l ' imp iego p r i v a t o , mi si lasci a d d u r r e 
u n u l t i m o a r g o m e n t o . 

Nessuno si a l l a rmi , n o n debbo leggere 
t u t t o ques to vo lume; m a d e d u r r e da poche 
linee del dec re to - l egge su l l ' impiego p r i v a t o 
u n a c o n f e r m a . 

I n ques to dec re to - l egge si c o n t e n g o n o 
de roghe no tevo l i al d i r i t t o l iber is t ico dei 

^ d a t o r i di l avoro , a f a v o r e dei loro impie-
ga t i - in occas ione del t r a p a s s o di az iende . 
I l p r o p r i e t a r i o n u o v o , s u b e n t r a n d o , e r ed i t a 
gli obbl ighi di b u o n u s c i t a per a n z i a n i t à 
che f a c e v a n o car ico a l -p ropr ie ta r io u scen t e 
E b b e n e , p e r c h è ma i , onorevo le Mazzini , se 
ques to è codi f ica to per gli imp iega t i pr i -
v a t i di f r o n t e agli i n d u s t r i a l i p r i v a t i che 
a v r e b b e r o t u t t o il d i r i t t o di r i v e n d i c a r e il 
r i spe t t o t u t t o i n t e r o di t u t t o il l iber i smo 400 
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possibile e immaginabile ; perchè mai que-
sta massima non sarà accolta, in minima 
misura almeno, quando non con un privato 
si lia a che fare, ma con un vero e proprio 
imprenditore di un pubblico servizio, di 
f ronte al quale si avrà pure il diritto di 
imporre qualche condizione più precisa in 
obbedienza all ' interessamento che lo Stato 
deve avere nell 'avviamento dei pubblici ser-
vizi ? 

Come vede, dunque, le sue osservazioni 
non solo non corrispondono a principi di 
indole generale, ma non corrispondono a 
sanzioni legislative, che sarebbe iniquo ve-
der derogate in questa circostanza. Ecco 
perchè io confido che le sue osservazioni 
e le sue proposte non saranno accolte dalla 
Camera. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Bacci. 

BACCI. Desidero associarmi a quanto 
ha detto l 'onorevole Modigliani, special-
mente avuto riguardo alla premura dell'ono-
revole Mazzini nel sostenere il dirit to di 
una parte che forse non avrebbe bisogno 
di essere tan to sostenuta, perchè le sue 
condizioni sono di gran lungo superiori a 
quelle dei suoi dipendenti. 

La Camera ha già avvert i to, nella pro-
pria coscienza, la necessità di tutelare que-
sta categoria d'impiegati, e gli esattori stes-
si comprenderanno quanto sia il vantaggio 
di avere delle persone che sieno sicure, che 
non saranno domani get tate sul lastrico, e 
che in tal guisa continueranno a fare tu t to 
intero, t ranquil lamente, il proprio dovere. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Mazzini per fa t to personale. 

MAZZINI. Io non mi trovo nella con-
dizione la più favorevole in quanto che 
diffìcilmente la mia proposta di stralcio 
potrà essere accolta, sebbene gli oratori 
precedenti in ult ima analisi mi abbiano 
dato più ragione che torto, l 'onorevole 
Modigliani specialmente, contro il quale mi 
trovo a discutere, io non legale contro di 
di lui che è vecchio del mestiere... 

Egli mi ha accusato di questo : l'ono-
revole Mazzini è liberista quando si tratf 
t a degli esattori. Ecco, onorevole Modi-
gliani, c'è una differenza f ra l 'obbligo 
assoluto di riassunzione degli impiegati e 
il dirit to di riconferma sottoposto ad alcune 
condizioni. Non si t r a t t a , per gli esattori, 
di un diritto assoluto di riconferma, con-
tro il quale avrei sicuramente parlato, ma 
si t r a t t a di un diritto subordinato all 'ap-
provazione del prefetto, del Consiglio co-
munale e dell ' Intendenza di finanza. Quindi 

la riconferma esiste in quanto quelli che 
hanno la facoltà di concedere l'esercizio 
dell 'esattoria sono d'accordo nel riassumere 
quel dato esattore, mentre all 'esattore non 
è dato, il diri t to di scegliere i propri im-
piegati. Ella vede che la differenza è so-
stanziale, non solo formale. 

Ma, onorevole Modigliani, se la sua tesi 
fino ad un certo punto può, in linea molto 
generale, giustificare l'obbligo di conferma 
per gli impiegati da par te di quegli esattori 
che sono riconfermati nella sede, come 
può la sua tesi giustificare lo stesso obbligo 
per quell 'esattore che assume un'esat toria 
nuova? 

Si dice: è una via di mezzo; è un ob-
bligo al 66 per cento ! ! Si dice altresì che 
si t r a t t a di un accordo intervenuto f ra le 
parti , e sarà, ma non mi venga a dire che 
corrisponde ad un criterio di giustizia e di 
logica. 

Ella ha de t to : onorevole Mazzini, ella 
è più realista del Re, più esattore degli 
esattori , perchè, è cosa che avviene tu t t i 
i giorni: il nuovo gestore assume gli obbli-
ghi di quello cessante. Questo è sancito in 
quel grosso libro con cui ha sostenuto i suoi 
argomenti. 

MODIGLIANI. Ho t rovato l 'art icolo. 
E ' l 'articolo 5. 

MAZZINI. Lo sapevo bene che era l 'ar-
ticolo 5, ma appunto quell 'articolo dà ra-
gione a me perchè gli obblighi del nuovo 
gestore nascono se il cessante non avesse 
dato per tempo le disdette e si capisce, per 
quanto sottinteso, che gli obblighi del nuovo 
gestore possono essere stati pr iva tamente 
contra t ta t i col gestore uscente. 

MODIGLIANI. Il bello è che il tes to 
dà ragione a me anche stavolta ! 

MAZZINI. Il testo dice: «Nel caso di 
cessione o di trasformazione in qualsiasi 
modo di una di t ta , e qualora la di t ta pre-
cedente non abbia dato preavviso agli 
agenti nei termini enunciati all 'articolo 
adempiendo, ove sia il caso, agli obblighi 
dell 'articolo 4, la nuova di t ta ove non in-
tenda assumere impiegati con ogni diritto 
e onere competente per servizio presta to , 
sarà tenuta all 'osservanza degli obblighi 
gravant i per effetto del presente decreto, 
come se avvenisse il l icenziamento». 

E allora, onorevole Modigliani, io mi 
domando, e ritorno al concetto fondamen-
tale che giustifica la mia domanda : se ci 
si riferisce a questa legislazione, non basta, 
dire una volta per tu t t e che gli impiegati 
esattoriali sono tutelat i da questa legisla-
zione che deve servire per tu t t i ? 
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Noi non dobbiamo pregiudicare oggi il 
problema. 

E nei riguardi della Cassa invalidità 
e vecchiaia io vorrei chiedere all'onore-
vole ministro in che condizione si trove-
ranno gli impiegati esattoriali dopo l'even-
tuale approvazione di questo progetto ài 
legge. 

In questo modo si va a creare una 
grande confusione e invece di fare un'opera 
di pace, si fa opera di discordia per l'in-
terpretazione di questa legge molto, ma 
molto diffìcile, la quale richiama una le-
gislazione che non esiste e che è stata molto 
variamente interpetrata. 

PRESIDENTE. Onorevole Mazzini, ten-
ga presente che ella parla per fa t to per-
sonale. 

MAZZINI. Finisco senz'altro, onorevole 
Presidente. 

Soltanto, onorevole Modigliani, le fo os-
servare che la questione non è così sem-
plice come può apparire, ma è grave, non 
per gli impiegati esattoriali, ma per tut t i 
gli impiegati d 'Italia. 

Noi andiamo risolvendo la questione a 
pezzi e a bocconi. Si è detto che una Com-
missione di quattro o cinque impiegati e di 
quattro o cinque esattori si è t rovata d'ac-
cordo e che di questo la Camera deve tener 
conto; ora approvare questo sistema è sta-
bilire un principio gravissimo a cui non mi 
posso sottomettere. Se gli interessi di due 
piccole categorie possono per un momento, 
ed è stato per un solo momento, concordare, 
non è una ragione questa per cui la Ca-
mera debba legiferare in maniera con-
forme. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Modigliani per fa t to personale. 
Lo indichi. 

MODIGLIANI. Desidero fare osservare 
alla Camera che la disposizione da me in-
dicata, a memoria, e che ho ora sott'occhi 
nel suo testo è perfettamente conforme alla 
interpretazione che ne ho fa t ta . 

Infat t i l 'articolo 5 del decreto luogote-
nenziale sugli impiegati, dice che il suben-
t rante deve assumere tu t t i gli obblighi del 
cessante, proprio come se si addivenisse al 
licenziamento. 

Questa è la formula più grave che si 
possa usare per precisare gli obblighi del 
subentrante, perchè si viene a considerare 
che l'impiegato, di fronte al proprietario 
che gestisce un'azienda soltanto da un'ora, 
si vede garantito il rispetto di tu t t i i di-
r i t t i che l'impiegato ha acquistato nei venti 

anni precedenti di esercizio a favore di co-
lui che è uscito dalla azienda. 

Tale formula non sta a dichiarare quello 
che l'onorevole Mazzini afferma. 

La legge invece nella forma più rigida 
che si possa immaginare, h^. stabilito il più 
oneroso trapasso degli obblighi dal proprie-
tario uscente a quello subentrante. 

Chiedo poi al Presidente di lasciarmi ag-
giungere una sola osservazione, sempre in 
replica all'onorevole Mazzini. 

Ho sentito nei giorni scorsi da quei ban-
chi un lungo discorso non tu t to bello, ma 
in parte efficace, in cui si facevano i conti 
addosso a certa banca morta, che sta ri-
sorgendo, e ci si dimostrava che questa 
banca andava male (e così non vada male 
anche quella che risorge) per gli oneri de-
rivatile dalla sua burocrazia, e si ricordava 
la cifra di 8 milioni al mese spesa per sti-
pendii, affermando che anche perciò il da-
naro costava a quella banca più dell'8 per 
cento onde la necessità di falcidiarne l'ar-
mata burocratica. 

Ora come va che proprio ad iniziativa 
vostra, colleghi di estrema destra, quando 
quella banca ha dovuto trasformarsi dal 
vecchio al nuovo, gli impiegati hanno tro-
vato una difesa così accanita dei loro di-
ri t t i di permanenza in servizio ? 

E come l'onorevole Mazzini sa, quella 
difesa non si è fa t ta in liberistica contrat ta-
zione fra gli impiegati e la controparte, ma 
si è esercitata, non solo con l ' intervento do-
veroso e lecito di deputati , che veramente 
non esercitano una missione liberistica. 
quando si adoprano in soluzioni di questo 
genere, ma sotto la pressione del Governo, 
a colpi di decreti-legge, disciplinanti l 'ap-
provazione del concordato. 

Un ultimissimo argomento. L 'onorevole 
Mazzini ci invita ad aderire al suo con-
cetto, perchè non sia compromessa quella 
certa revisione generale delle norme della 
materia. Ebbene, onorevole Mazzini, pro-
prio per questa ragione ella (%ve aderire 
ai nostri concetti. 

Queste disposizioni odierne non sono, 
per chi ben le esamini, altro che disposi-
zioni in un certo senso transitorie e prov-
visorie. Esse non migliorano e non peggio-
rano 1-a condizione degli impiegati esatto-
riali. Li mantengono al posto fino a quando 
questa materia degli impiegati privati e 
pubblici sarà ripresa in esame: onde, pro-
prio per non pregiudicare la questione, pro-
prio perchè i cenci non vadano all 'aria alla 
vigilia della più efficace difesa, domandiamo 
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a l l 'onorevole Mazzini di r inunz ia re alla sua 
p r o p o s t a di s t ra lc io , dal m o m e n t o che qui 
non si fa che m a n t e n e r e lo s t a to di f a t t o 
a t t u a l e , senza „prescindere dalle modif ica-
zioni u l te r ior i , 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di p a r l a r e 
l 'onorevole min i s t ro delle finanze. 

B E R T O N E , ministro delle finanze. Fac-
cio preghiera a l l ' onorevo le Mazzini di n o n 
ins i s te re nella sua p ropos t a di sospensiva, 
pe rchè in real tà ment re si è p r o s p e t t a t o 
u n a p r e p o s t a di s o s p e n s i v a che dovrebbe 
essere in fo rmata a cr i te r i d i ordine gene-
cale inves tent i t u t t o il disegno di legge, 
l ' o n o r e v o l e Mazzini ha po r t a to poi la di-
scussione sa de t tag l i del p roge t t a che noi 
abb iamo so t t ' occh io , e cioè è insor to p a r -
t i c o l a r m e n t e con t ro a l cune disposizioni che 
sono c o n t e n u t e negl i a r t icol i 106 e seguent i . 

Ora, se dovremo d iscutere dei de t tag l i 
della legge, lo f a r e m o al momento oppor-
tuno, q u a n d o gli ar t icol i s a ranno pres i in 
esame. 

Che se invece l ' o n o r e v o l e Mazzini cre-
desse con queste o s se rvaz ion i di inves t i re 
la p o r t a t a g iur id ica e sociale del l ' in tero 
proget to , e ne chiedesse la sospens iva pe r -
chè r i t iene non necessa r io ed ut i le l ' i n t e r -
v e n t o dello S t a t o nei r a p p o r t i f r a esa t to r i 
ed esa t to r ia l i , a l lora dovrei man i fes t a re 
a p e r t a m e n t e su ques to p u n t o il m i ) dis-
senso . 

I l disegno di legge, .così come è s t a t o 
fo rmu la to , non è c e r t a m e n t e la per fez ione , 
pe rchè non è in ques to m o m e n t o , che noi 
pass iamo compiere qua lche còsa che p o r t i la 
pace piena e r iscuota il p lauso di t u t t i . 

Si è cerca to di f a re una legge di a r m o n i a 
e di equil ibr io, di c o n t e m p e r a r e ins ieme gli 
interessi dello S t a t o e quelli degli esa t tor i 
e degli esa t to r ia l i . Le p a r t i i n t e re s sa t e hanno 
a v u t ) modo di f a r sent i re le loro asp i ra -
zioni, spesso in g rave con t r a s to f r a l o r o : 
il Ministero del tempo ha p r o c u r a t o di av-
vic inar le e di c o n t e m p e r a r e le loro do-
m a n d e con gli interessi super io r i dello S t a t o . 

L ' onorevo le Soler i ha sp iegato , nella 
sua r isposta per f a t t o pe r sona le , qua l e fu 
Io svolg imento di q u e s t e t r a t t a t i v e . L a 
ve r i t à è p r ec i s amen te ques ta , che vi e ra 
chi c e r cava di i n t r o d u r r e in ques to disegno 
di legge il p r inc ip io c o n t r o cui, g ius ta-
men te , ha m o s t r a t o la sua p r e o c c u p a -
zione l ' onorevole Mazzini , che si vogl iano 
cioè s t a t i zza re le esa t to r ie . 

Ora io desidero a f f e rmare che ques to 
non è nel c o n c e t t o di a lcuno. Le esa t tor ie , 
su per giù con t inuano ad essere gest i te ed 

a m m i n i s t r a t e secondo i pr inc ip i coi qual i 
lo f u r o n o finora. Vi si i n t r o d u c e qualche 
modificazione, m a l a modif icazione r i gua rda 
i r a p p o r t i t r a gli esa t to r i e gli esa t tor ia l i . 

Ora, onorevole Mazzini, nel m o m e n t o 
stesso in cui p r o p o n i a m o una legge della 
quale gli e sa t to r i non h a n n o a lagnars i 
'perchè tu te la i loro d i r i t t i e le loro giuste 
asp i raz ion i , sa rebbe ingiusto, direi quasi 
non sa rebbe u m a n o , che noi non ci preoc-
cupass imo anche del personale alle loro 
d ipendenze . 

E non facc iamo con ques to nulla, di 
nuovo ,pe rchè t r o v i a m o il t e r r e n o p r e p a r a t o , 
o se a l l 'onorevole Mazzini piacesse un 'a l -
t r a f rase , t r o v i a m o la ques t ione di princi-
pio compromessae supe ra t a dai p rovvedi -
ment i presi negli ann i p recedent i , per i 
qual i m e n t r e si concedevano agevolaz ioni 
e fac i l i taz ioni agli esa t tor i , s ' imponeva loro 
l 'obbl igo di cura re gli interessi dei p ropr i 
d ipenden t i in una d a t a f o r m a . 

Oggi non f acc i amo che da re migliore e 
più sicura s is temazione a quest i r a p p o r t i 
che erano fluttuanti e avevano bisogno di 
essere fissati in qua lche modo. 

Non t ema l 'onorevole Mazzini che noi 
a n d i a m o a c reare una maggiore burocraz ia , 
che noi vogl iamo a n d a r e verso la s ta t izza-
zione, 

Noi facc iamo ogni sforzo per p o r t a r e 
maggior calma, maggior equi l ibr io in que-
sto servizio che se è un servizio che non 
deve essere s ta t i zza to , è però sempre un 
servizio d ' in teresse pubbl ico così premi-
nente ed ev idente , che giustif ica per sè 
solo l ' i n t e rven to dello S ta to , come opera 
di vigi lanza, affinchè si svolga nel modo più 
o rd ina to e t r anqu i l lo possibile. 

Per questo prego l 'onorevole Mazzini di 
non insistere nella sua p ropos t a di sospen-
siva. Q u a n d o v e r r a n n o in discussione gli 
ar t icol i 106, 107... 

M O D I G L I A N I . L 'onorevo le Mazzini non 
ha chiesto la sospensiva; ha chiesto lo s t ra l -
cio di quegli ar t icol i . 

B E R T O N E , ministro delle -finanze. I n -
t e n d e v o dire che la p r o p o s t a di s t ra lcio 
del l 'onorevole Mazzini equiva le ad una 
p r o p o s t a di sospensiva della legge. 

Nel mio pensiero lo s t ra lc iare quella p a r t e 
che r i g u a r d a il t r a t t a m e n t o degli esat tor ia l i 
significa inf iciare in pieno la legge; ed è per 
ques to che io i n t e r p r e t a v o il pensiero del-
l 'onorevole Mazzini nella sua p o r t a t a p ra -
t ica come una ve ra p ropos t a di sospensiva. 

E v i d e n t e m e n t e , se la sua p r o p o s t a di 
s t ra lcio dovesse essere accol ta , non po t r e i 
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consent i re nel la discussione del disegno di 
legge. Ecco perchè prego l 'onorevole Maz-
zini di r i t i r a re la sua p r o p o s t a e di riser-
v a r e le sue osservazioni a quando v e r r a n n o 
in discussione gli art icoli a cui egli si r i fe-
risce. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole re la tore . 

U B E R T I , relatore. D a t a l ' o r a e per non 
r i t a r d a r e la discussione degli ar t icol i , nella 
qua l e il d i b a t t i t o sol levato da l l ' onorevole 
Mazzini ha il suo preciso r i fer i r j jento , mi 
l imi te rò a r i levare u n a cons ideraz ione d 'o r -
dine generale . 

L ' a t t u a l e p roge t to di legge non è u n a 
modif ica sostanziale del v igente o r d i n a m e n -
to delle impos t e d i re t te , bensì t e n d e a ri-
so lvere sulla base de l l ' equi tà le ques t ion i ri-
flettentisia il con fe r imen to de l l ' e sa t to r ia per 
il nuovo decennio e gli a t t u a l i t i to la r i , co-
me i r a p p o r t i f r a esa t to r i e loro impiegat i , 
chè p u r r imanendo un servizio a p p a l t a t o a 
p r i v a t i r ives te un così p r e m i n e n t e interesse 
pubbl ico da l eg i t t ima re ta le i n t e r v e n t o . 

Come l 'onorevole Solerì ha i l lus t ra to , il 
p roge t to di legge ha a v u t o nel la sua genesi, 
come pure nelle del iberazioni della Com-
missione di finanza e tesoro, un c a r a t t e r e 
di compromesso e di equil ibrio f r a i va r i 
in teress i in giuoco (contr ibuent i , comune , 
S t a t o , esat tor i , esa t tor ia l i ) che è necessario 
m a n t e n e r e se non si vuo l fer i re le basi 
s tesse del disegno di legge. 

LaCommiss ione p e r t a n t o f o r m u l a a l laCa-
m e r a ques ta precisa r accomandaz ione , che 
d iscu tendos i gli ar t icol i di ques ta legge es-
senz ia lmente tecn ica non venga a l t e r a t o 
ques to equi l ibr io per cui un ar t icolo è in-
t e r d i p e n d e n t e da a l t r i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mazzini, in-
siste nel la sua p ropos t a? 

M A Z Z I N I . D o p o le d ich ia raz ioni del mi-
nistro, il quale r i m a n d a alla discussione degli 
ar t icol i le mie osservazioni , non insisto nel la 
mia p ropos t a . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t r i ora-
tor i inscr i t t i e nessuno ch iedendo di par-
lare, dichiaro chiusa la discussione gene-
rale. 

Pass iamo a l l ' e same degli ar t icol i . 
H a chiesto di pa r l a re l 'onorevole Soleri. 

Ne ha faco l t à . 
S O L E R I . Pe r la chiarezza della discus-

sione, desiderei sapere se esamineremo gli 
ar t icol i nel t e s to del Governo o in quel lo 
del la Commissione. 

P R E S I D E N T E . Pe r l 'a r t icolo pr imo, in-
t a n t o , non vi è che un t es to solo, quello del 

Ministero', non modif ica to dal la Commis-
sione. 

B E R T O N E , ministro delle finanze. Io ri-
t engo che sia o p p o r t u n o che si s tabi l isca 
ar t icolo per ar t icolo se si deve d iscutere 
sul t es to del Governo o su quello della 
Commissione. 

S O L E R I . I n ques to caso però i d e p u t a t i 
non sono nel la possibi l i tà di p r e s e n t a r e 
pr ima degli e m e n d a m e n t i . 

M A T T E O T T I . La consue tud ine è che si 
d i scu ta sul tes to del la Commissione. 

B E R T O N E , ministro delle finanze. Non ho 
nessuna difficoltà a che si d iscuta sul tes to 
della Commissione. 

P R E S I D E N T E . Pass i amo d u n q u e all 'e-
s ame degli ar t icol i nel t es to della Commis-
sione : 

Ar t . 1. 
« Nel tes to unico delle leggi per la riscos-

sione delle impos te d i r e t t e a p p r o v a t o col 
Regio decre to 29 giugno 1902, n. 281, sono 
sos t i t u i t i od aggiunt i i seguenti ar t icol i , 

(È approvato). 
Art . 2. 

« I comuni per gli effet t i di ques ta legge 
possono r iunirs i in Consorzio f r a di loro. 

« I consorzi vo lon ta r i , d ie t ro le de l ibe-
razioni dei Consigli comunal i , sono cos t i tu i t i 
da l p re fe t to . 

« Su propos ta de l l ' i n t enden te di finanza, 
sen t i t i i Consigli comunal i e la depu t az ione 
provinc ia le possono per dec re to prefe t t i z io 
r iuni rs i in consorzio più comun i del la me-
des ima circoscrizione m a n d a m e n t a l e o di-
s t r e t t ua l e . Contro il decre to del p r e f e t t o è 
d a t o ricorso anche per il mer i to alla qu in t a 
sezione del Consiglio di S t a to . 

« I consorzi sono r a p p r e s e n t a t i dal col-
legio dei s indaci dei comuni ass ociat i so t to 
la p res idenza del s indaco del c o m u n e capo-
luogo di m a n d a m e n t o , ovvero del comune 
più popoloso t ra gli associat i ». 

(È approvato). 
Art . 3. 

L ' e s a t t o r e comuna le o c o n s o r z i a l e è re-
t r i bu i to m e d i a n t e aggio, che i n n iun caso, 
può supe ra re la misura del 6 pe r cento. 

La d u r a t a del c o n t r a t t o esa t to r ia le , è p e r 
regola, di 10 anni. 

Pe r le esat tor ie , alle qual i è r ichiesta 
una cauzione in somma s u p e r i o r e a lire un 
milione, il c o n t r a t t o può essere rescisso alla 
s cadenza del p r imo qu inquen nio per denun-
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eia di u n a delle p a r t i con t r aen t i . La denun-
cia dev 'essere no t i f i ca t a a l l ' a l t r a p a r t e , a 
p e n a di decadenza da l d i r i t t o di ch iedere la 
rescissione, non più t a r d i del 30 g iugno del 
q u a r t o a n n o del decennio . 

La de l iberaz ione con la qua le il Consi-
glio comuna le o la r a p p r e s e n t a n z a consor-
ziale d i ch ia ra di voler r e sc inde re il c o n t r a t t o 
a l la s cadenza del p r imo q u i n q u e n n i o , dev 'es-
sere a p p r o v a t a da l p r e f e t t o su p a r e r e fa-
vorevo le d e l l ' i n t e n d e n t e di finanza. 

L ' e s a t t o r e è n o m i n a t o per concorso ad 
a s t a p u b b l i c a . 

La m i s u r a del l ' aggio , nel qua le deve 
apr i r s i l ' a s t a è d e l i b e r a t a da l Consiglio co-
m u n a l e o da l l a r a p p r e s e n t a n z a consorz ia le 
o t t o mesi a lmeno p r i m a del g iorno in cui 
d e b b a a v e r p r inc ip io il c o n t r a t t o d i esat -
t o r i a . 

Q u a n d o il p r i m o e s p e r i m e n t o d ' a s t a v a d a 
dese r to la G i u n t a c o m u n a l e o u n a delega-
zione della r a p p r e s e n t a n z a consorz ia le po-
t r à p r o p o r r e una t e r n a alla n o m i n a del 
Consiglio comuna le o del la r a p p r e s e n t a n z a 
consorz ia le p u r c h é l 'aggio da conceders i non 
super i di un dec imo quel lo p r o p o s t o a base 
del p r i m o e s p e r i m e n t o d ' a s t a . 

Le Casse di r i spa rmio e i Mont i di p ie tà 
che h a n n o sezioni di c red i to p o t r a n n o ren-
dersi a g g i u d i c a t a r i del servizio di e s a t t o r i a 
c o m u n a l e o consorzia le o di tesorer ia pro-
vinc ia le a n c o r c h é i loro S t a t u t i non p reve-
d a n o l ' a s sunz ione di t a l e serviz io . 

Agli e s a t t o r i in ca r i ca i qual i ne f acc i ano 
d o m a n d a e n t r o il 31 d i cembre del p e n u l t i m o 
a n n o del decennio il p r e f e t t o , su c o n f o r m e 
pa re r e d e l l ' i n t e n d e n t e di finanza, de l Con-
siglio c o m u n a l e o del la r a p p r e s e n t a n z a con-
sorziale, concederà , con p r o v v e d i m e n t o da 
e m a n a r s i e n t r o il 31 m a r z o success ivo , la 
p rosecuz ione d e l l ' a p p a l t o p e r il f u t u r o de-
cenn io , p u r c h é le condiz ion i del n u o v o con-
t r a t t o non s iano p iù onerose per i con t r i -
b u e n t i di quelle del c o n t r a t t o v igente , s a lva 
la disposizione t r a n s i t o r i a c o n t e n u t a ne l l ' a r -
t icolo 105 delia p r e sen t e legge. 

L a c o n f e r m a p u ò essere concessa a n c h e 
nel caso di va r i az ion i ne l la c i rcoscr iz ione 
de l l ' e sa t to r i a , nei m o d i e nei l imi t i che sa-
r a n n o fìssati nel r e g o l a m e n t o . 

Su ques to a r t ico la sono s t a t i p r e s e n t a t i 
va r i e m e n d a m e n t i . 

Lo e s a m i n e r e m o q u i n d i c o m m a per 
c o m m a . 

Sul p r imo c o m m a n o n è s t a to presen-
t a t o nes sun e m e n d a m e n t o . 

Lo rileggo : 
« L ' e s a t t o r e comuna le o consorzia le è 

r e t r i b u i t o m e d i a n t e aggio, che in n iun caso 
p u ò s u p e r a r e la mi su ra del sei per c e n t o » . 

Lo pongo a p a r t i t o . 
(E approvato). 
Sul secondo c o m m a non è s t a t o presen-

t a t o nessun e m e n d a m e n t o . 
Lo ri leggo : 
« La d u r a t a del c o n t r a t t o e sa t to r i a l e è, 

pe r r e g o l a / d i dieci a n n i » . 
Lo p o n g o a p a r t i t o . 
(È approvato). 
Terzo c o m m a : 
« P e r le e sa t to r i e , alle qual i è r i ch ies ta 

una cauz ione in s o m m a s u p e r i o r e a l ire un 
mil ione, il c o n t r a t t o p u ò essere rescisso al la 
scadenza del p r i m o q u i n q u e n n i o pe r de-
n u n c i a di u n a delle p a r t i c o n t r a e n t i . L a 
d e n u n c i a dev 'essere no t i f i c a t a a l l ' a l t r a pa r -
te , a pena di decadenza dal d i r i t t o di chie-
dere la resciss ione, n o n p iù t a r d i del 30 giu-
gno dei q u a r t o a n n o del d e c e n n i o » . 

A ques to c o m m a è s t a t o p r e s e n t a t o un 
e m e n d a m e n t o da l l ' ono revo le Bra sch i , per -
chè al le p a r o l e : « l i r e u n m i l i o n e » , si so 
s t i t u i scano le a l t r e : « l i r e due milioni ». 

L ' o n o r e v o l e B r a s c h i h a f a c o l t à di svol-
gere il suo e m e n d a m e n t o . 

B R A S C H I . E i c o r d o s emp l i cemen te che 
nel la legislazione v igen te si p a r l a di 500 
mila lire. 

Ora ca l co l ando la s v a l u t a z i o n e della mo-
n e t a , spec ia lmente per la d i fesa delle med ie 
esa t to r i e , io credo che la c i f ra si d o v r e b b e 
s tabi l i re in due mil ioni . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 
l ' onorevo le min i s t ro delle finanze. 

B E R T O N E , ministro detìe finanze. Os-
servo che i c o n t r a t t i h a n n o la d u r a t a di 
dieci a n n i ; o ra se si t ien conto del va-
lore del la m o n e t a si i m p o r r e b b e p r o b a -
b i lmen te la necess i tà di f a r e delle revis ioni 
successive. 

P rego l ' onorevo le B r a s c h i di n o n insi-
s t e re . 

L a cauzione di un mil ione, pe r cui la 
rescissione è d o m a n d a t a alla s c a d e n z a de l 
p r imo q u i n q u e n n i o , n o n si i m p o r r à se n o n 
nei casi di fo rza maggiore . 

P R E S I D E N T E . Ins i s t e l ' onorevo le B r a -
schi nel suo e m e n d a m e n t o ? 

B R A S C H I . N o n ins is to . 
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P R E S I D E N T E . Metto ai vot i il terzo 
comma dell 'art icolo 3 del testo della Com-
missione, di cui ho dato l e t tu ra poc'anzi . 

(È approvato). 
Veniamo al comma quar to dell 'art icolo 3 

«osi concepi to : 
« L a deliberazione, con la quale il Con-

siglio comunale o la rappresen tanza con-
sorziale dichiara di voler rescindere il con-
t r a t t o alla scadenza del primo quinquen-
nio, dev'essere a p p r o v a t a dal p refe t to su 
parere favorevole dell ' I n t e n d e n t e di fi-
nanza ». 

Non sono s ta t i p resenta t i emendament i 
a questo comma. Lo pongo a par t i to . 

(È approvato). 
Ai comma 5, 6, e 7 è s tato presen-

t a t o un emendamento sos t i tu t ivo dall 'ono-
revole Mancini Augusto, sot toscr i t to anche 
dagli onorevoli : Amatucci , Canepa, Ruschi, 
Mastino, Bianchi Carlo, Broccardi , Cutru-
felli, Capobianco, Murgia, i quali chiedono 
che i comma sopra det t i siano cosi for-
mula t i : 

All 'art icolo 3: « Sostituire, ai commi 5, 
6 e 7: 

« L 'esa t tore è nominato per concorso ad 
as ta pubblica. Può anche essere nominato 
da l Consiglio comunale e dalla rappresen-
tanza consorziale che abbiano dichiarato 
di op tare per ta le sistema sopra t e rna for-
m a t a da l l ' in tendente di finanza. La misura 
dell 'aggio su cui deve aprirsi l ' as ta e for-
mare la t e rna è s tabi l i ta da l l ' in tendente di> 
finanza sulla base del proprio Consiglio co-
munale o della rappresen tanza consorziale. 
I n caso di differenza f ra l ' in tendente di fi-
nanza e le rappresen tanze comunali o con-
sorziali la misura dell 'aggio sarà definita dal 
p re fe t to udi ta la Giunta provinciale ammi-
nis t ra t iva ». 

L 'onorevole Mancini Augusto ha facol tà 
di svolgere questo emendamento . 

MANCINI AUGUSTO. Osservo che il si-
s tema, teor icamente perfe t to , degli appal t i 
dà luogo a molti inconvenienti e credo che 
con le debite garanzie, t r a t t andos i di una 
gestione di ca ra t t e re molto delicato, debba 
anche ammet te r s i il principio della te rna , 
non però nella forma propos ta dalla Com-
missione. 

Quando si propone che successivamente 
a l l ' appa l to , si possa proporre la te rna con 
un aumento non superiore al dieci per cento, 

la conseguenza pra t ica è l ' aumento dell'ag-
gio a... beneficio dei contr ibuent i . 

Bisognerebbe che l 'aggio fosse fissato da 
au to r i t à tecniche, non da corpi politici. 

Io, d ' a l t ra par te , ho in grande conside-
razione il f a t t o che l ' esa t tore deve offrire 
le maggiori garanzie, e bisogna guardarci 
molto dalla diffusione di quelle grandi d i t te 
pronte ad ogni appello che sono di t te di 
speculazione, e che possono per in terpos ta 
persona, faci lmente prendere gran pa r t e 
delle nostre piccole e medie esat tor ie . 

Io ammet to che la te rna sia r ichiesta 
dal Consiglio comunale o dalla rappresen-
tanza consorziale, a seconda della na tu ra 
dell ' ist i tuto, e che ci sia poi un organo inec-
cepibile, per quanto è possibite usare que-
sta parola, estraneo ad ogni favori t ismo, 
che, per mio conto, non può essere al tro 
che l ' In tendenza di finanza. 

La stessa osservazione ho f a t t o r i spet to 
alla misura dell'aggio. 

Che la misura dell 'aggio sia del iberata 
dal Consiglio comunale, o dalla rappresen-
tanza consorziale, è teor icamente giusto, 
ma, nel f a t to , nei piccoli comuni si sa be-
nissimo quan t i abusi si verificano. Per evi-
t a re questo, l 'aggio deve essere proposto 
dalla rappresen tanza comunale, ma deve 
essere approva to dal l ' in tendente . E siccome 
ci può essere conflitto, in questi casi deve 
in tervenire come suprema au to r i t à il pre-
fe t to , senti to il parere della Giunta pro-
vinciale amminis t ra t iva , che è l 'organo in-
dicato per tale mater ia . 

Ri tengo che questo complesso di emen-
dament i valgano a rendere indipendente la 
•gestione da ogni in f rammet tenza politica e 
personale, evi tando in modo molto più ef-
ficace quei favori t ismi che t u t t i vogliamo 
siano eliminati . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Mancini 
propone, come la Camera ha udi to , che il 
quinto comma, il quale dice: « L 'esa t to re 
è nomina to per concorso ad as ta pubblica » 
sia mantenuto con una aggiunta, e cioè: 
« può anche essere nominato dal Consiglio 
comunale o dalla rappresentanza, consor-
ziale che abbia dichiarato di op tare per 
ta le sistema, sopra t e rna proposta da l l ' in-
t enden te di finanza ». 

L 'onorevole ministro delle finanze ac-
cet ta questo emendamento? 

B E R T O N E , ministro delle -finanze. Non 
posso accet tar lo , per due ragioni. La pr ima 
perchè io vorrei che non portassimo delle 
feri te t roppo profonde al principio del con-
fer imento delle esattorie per as ta pubblica. 
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I n secondo luogo, perchè, sulla possibi l i tà 
di add iven i r e al con fe r imen to delle esat-
tor ie m e d i a n t e t e r n a , la Commissione finanze 
e tesoro ha p r e sen t a to essa stessa u n a sua 
p r o p o s t a (comma 7a), che in ques to m o m e n t o 
deve ven i re in d iscuss ione; e r i t e r re i che 
ques t a p r o p o s t a , sulla qua le pu re io per-
s o n a l m e n t e faccio qua lche r i se rva , che ma-
nifes terò , possa i n t e r p r e t a r e il pensiero di 
d a r e u n a ce r t a e las t ic i tà ed u n a cer ta li-
b e r t à ai comuni , meglio che nel la p r ima 
p ropos t a de l l 'onorevole Mancini . Lo pre-
gherei qu ind i di non insis tere , o, se crede, 
di m a n i f e s t a r e il suo p a r e r e in r a p p o r t o 
al la p r o p o s t a che sarà f a t t a dal la Commis-
sione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mancini , in-
• siste ? 

MANCINI A U G U S T O . Non insislo, ma 
ques to è un f a t t o nuovo . 

B E R T O N E , ministro delle finanze. Non 
è un f a t t o nuovo , è nel t e s to della Com-
missione. 

M A N C I N I A U G U S T O . H o già de t to le 
ragioni per le qual i mi p a r e insuff ic iente . 
N o n m a n t e n g o il mio e m e n d a m e n t o , ma 
non acce t to nemmeno l ' e m e n d a m e n t o della 
Commissione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole re la to re ha 
f aco l t à di pa r l a r e . 

U B E R T I , relatore. La Commissione, pur 
a p p r e z z a n d o l ' idea di m e t t e r e , come secondo 
s i s tema per il confe r imen to , dopo la ricon-
f e rma , l ' a s t a pubbl ica , come difesa del 
c i n t r i b u e n t e , pe r m o d o che l 'aggio sia il 
minore possibile, non po t eva non t ene r 
con to di un a l t ro f a t t o , ed è quello dei f a t -
to r i subie t t iv i , cioè il calcolo della capa-
ci tà , della mora l i t à , della solvibi l i tà , anche 
al di là della semplice cauzione, per modo 
che quest i valori subie t t iv i dovessero essere ' 
cons ide ra t i . 

Vi era un pericolo, però, ed^ era che il 
comune che volesse ad ogni costo n o m i n a r e 
un suo p re fe r i to t r ovas se la via di m e t t e r e 
l ' a s t a pubbl ica con u n d a t o di a s t a così 
basso, cosi infer iore al la possibi l i tà , che 
l ' a s t a non potesse essere che un pu ro giuoco, 
per cui si dovesse senz ' a l t ro a r r i v a r e alla 
t e r n a . 

La Commissione ha e s a m i n a t o ques to 
per icolo ed ha t r o v a t o che con un tempe-
r a m e n t o e cioè che nel caso della t e r n a 
l 'aggio da fissarsi non sia super iore di un 
dec imo della base d ' a s t a , e m e t t e n d o la 
t e r n a come secondo s i s tema di confe r imen to 
de l l ' e sa t to r ia , si p o t e v a raggiungere quel 
dupl ice r i su l t a to : di v a l u t a r e quel le che 

e r ano le qua l i t à sogget t ive del conco r r en t e 
e ins ieme di ev i t a r e che il c o m u n e non 
t enga conto della ragione o b b i e t t i v a del-
l ' a l tezza del l 'aggio. 

Perc iò io credo che l ' e m e n d a m e n t o pro-
pos to dal la Commissione r i sponda a ques ta 
dupl ice p reoccupaz ione , e sia il m o d o p e r 
conservare la t e r n a , la quale può ave re il 
suo valore, e di conservar la in m o d o che 
non dia ad i to al pericolo, per il qua le l 'ono-
revole min is t rò r i t e n e v a che fosse pru-
den te m a n t e n e r e sempl icemente il conferi-
m e n t o de l l ' as ta . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni , m e t t o a p a r t i t o il qu in to c o m m a : 

« L ' e s a t t o r e è n o m i n a t o per concofSo a d 
a s t a p u b b l i c a » . 

(È approato). 

Segue il 6° c o m m a p ropos to da l la Com-
missione : 

<• La misura dell 'aggio, sul quale deve 
apr i r s i 1' a s t a è de l ibe ra ta dal Consiglio co-
m u n a l e o dal la r a p p r e s e n t a n z a consorz ia le 
o t to mesi a lmeno p r ima del giorno in cui 
d e b b a ave r pr incipio il c o n t r a t t o di esa t -
to r ia ». 

(È approvato). 

Q u a n t o al se t t imo comma, l 'onorevole 
Mancini Augusto non a v e v a f a t t o p ropos t e 
speciali di e m e n d a m e n t i sos t i tu t iv i . Sicco-
me però nella sua p r o p o s t a p a r l a di sosti-
tu i re i comma 5, 6 e 7, non posso i n t e n d e r e 
a l t ro che il suo e m e n d a m e n t o fosse di sop-
p r imere ta l i comma. 

L 'onorevo le Mancin i , ins i s te? 
M A N C I N I A U G U S T O . N o n posso insi-

s tere . 
P R E S I D E N T E . Al lora do l e t t u r a del 

c o m m a se t t imo : 

« Q u a n d o il p r imo esper imen to d ' a s t a 
v a d a deser to la G iun ta comuna le o u n a 
delegazione della r app re sen t anza consorzia le 
p o t r à p ropor re una t e r n a alla n o m i n a del 
Consiglio -comunale o della r a p p r e s e n t a n z a 
consorziale , p u r c h é l 'aggio d a conceders i 
non super i di un decimo quello p ropos to a 
base del p r imo esper imento d ' a s t a ». 

S O L E R I . Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
S O L E R I . Io ho sen t i to che l 'onorevole 

min i s t ro delle finanze h a accenna to che 
a v e v a qua lche r i se rva da f a r e in mer i to a 
ques ta p ropos t a della Commissione, la quale 
modi f ica quello che era il t es to del p r o g e t t o 
minis te r ia le . 
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Sostanzialmente, il testo del progetto 
ministeriale bandisce definitivamente la 
terna. La terna non esiste più nel conferi-
mento delle esattorie. 

Invece, la Commissione permette ancora 
la terna, però con due restrizioni: dopo un 
primo esperimento d'asta, e purché il con-
ferimento a terna si faccia con un aggio non 
superiore al decimo di quello su cui fu ban-
dita l 'asta. 

La questione ha indubbiamente una certa 
gravità, ed io ritengo che quei fa t tor i per-
sonali ai quali faceva accenno l'onorevole re-
latore della Commissione, onorevole Uberti, 
molto spesso dovrebbero chiamarsi favori-
tismi; chè in questa materia dove si t r a t t a 
di misura di aggio, sopra t tu t to dobbiamo 
preoccuparci della tutela del contribuente, 
che deve essere la considerazione predomi-
nante su tut te , allo scopo di realizzare un 
aggio minore. 

Io penso e richiamo il concetto che è 
fondamentale del progetto di legge che io 
ho avuto l 'onore di presentare al Parla-
mento, nel senso che questo ist i tuto della 
terna, che non ha dato buona prova sia de-
finitivamente soppresso dalla nostra legi-
slazione, che cioè vi sia sempre l 'asta. 

Se anche il primo esperimento va de-
serto, si procede alla seconda asta, e se an-
che questa va deserta, allora la nomina 
dell 'esattore sia deferita - dice questo di-
segno di legge - al prefet to. 

Io concordo con la Commissione in un 
desiderio, che spero possa essere realizzato 
in un secondo tempo; cioè che si sostituisca 
sempre all 'organo politico l 'organo tecnico, 
e che cioè l ' Intendenza di finanza. 

Anch ' io penso che in t u t t a questa ma-
teria sarebbe bene sostituire l 'organo tecnico 
a quello politico, e che così si toglierebbero 
molte delle difficoltà che oggi esistono. 

Ad ogni modo ritengo di dover richia-
mare l 'attenzione della Camera sa questo 
che è indubbiamemte uno dei punt i fonda-
mentali del disegno di legge: ha ancora da 
esistere la t e rna? Anche così l imitata, an-
che con queste ragioni di diffidenza che 
son la condanna del sistema della terna, e 
colle restrizioni con cui la Commissione 
l 'ha voluta l imitare e contenere, o non dob-
biamo invece affermare, senza limite, il con-
cetto del maggiore interesse dei contribuenti 
e del minore aggio che si possa realizzare, 
e quindi richiedere in ogni caso, salvo le 
conferme nei casi stabiliti, che la terna non 
abbia ragione di esistere, e che quindi sia 
da sopprimere il comma 7 del disegno di 
legge stesso? Francamente dico alla Camera 

j che io ine ne preoccupo e credo che il sistema 
della terna non debba più esistere, perchè 
l 'elemento subbiettivo, che molto spesso si 
può convertire in favoritismo, ha un'impor-
tanza enormemente minore di quella che 
non abbia la possibilità di realizzare un 
minor aggio a vantaggio del contribuente. 

Questa finalità è più importante e più 
dominante, quindi penso che ad essa deve 
l'are omaggio la legge, proponendosi di rag-
giungerla nella maggiore misura possibile, 
dando bando all ' ist i tuto della terna, che 
dovrebbe rimanere un ricordo del passato 
e non più essere conservato, sia pure in 
così ristretti limiti. 

P R E S I D E N T E . Quindi ella propone la 
soppressione del comma settimo. 

MATTEOTTI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MATTEOTTI. La questione vale certa-

mente che la Camera la esamini così com'è 
stata lungamente discussa dalla Commis-
sione di finanza e tesoro. 

Prima di questo progetto, cioè con la 
vecchia legge, nonostante che l 'asta pre-
cedesse la terna, avveniva il fa t to quasi 
normale, a discrezione dei comuni. 

Il sistema dell 'asta dà un vantaggio eco-
nomico immediato: colui che rende il ser-
vizio a minor prezzo resta aggiudicatario.. 
Gli si oppone: non sempre chi dà il servizio 
a prezzo minore rende un servizio migliore. 
Il giudizio morale o di capacità è obliterato 
dall 'asta. Questo g.udizio permette invece 
la terna, o dovrebbe permetter la . Ma il 
punto debole del sistema della terna è che 
invece di servire al giudizio morale, può 
dar luogo a favoritismi. 

Che cosa poteva infa t t i avvenire con la 
vecchia legge? Che si aprisse l 'as ta ad un 
prezzo ridicolo, tale che nessuno concor-
resse, per impedire che l 'esattore a più 
buon mercato concorresse. 

Quindi si passava alla terna e nella terna 
si met teva dentro il preferito e lo si fa-
ceva riuscire, attribuendogli un aggio altis-
simo di privilegio a danno dei contr i-
buenti. 

Allora, osservando gli inconvenienti op-
posti dei due sistemi, ecco come la Com-
missione è arr ivata a un sistema inter-
medio che cerca di tener conto di t u t t i e 
due gli elementi, cioè dell 'elemento eco-
nomico per il minor costo a carico del 
contribuente e dell'elemento morale pe r 
garantire il miglior servizio. 

Certamente la cosa è diffìcile nella real tà 
pratica a potersi raggiungere. La Commis-
sione si è l imitata a proporre quel sistema 
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che tende il più possibile a combinare i 
due elementi dell'economia e del buon ser-
vizio e ha detto: si faccia l 'asta per prima: 
l'elemento economico, ugnale per tutti, 
passi innanzi per primo. 

Fall i ta l 'asta, anziché lasciare la scelta 
arbitraria al prefetto, col sospetto di un 
favoritismo, e senza limiti nell'aggio, come 
proponeva il primo progetto Soleri, si fac-
cia la terna. Ma quelli che sono scelti nella 
terna, non possano mai avere aggiudicato il 
servizio a un prezzo superiore del 10 per 
cento a quello fissato dall'asta, andata de-
serta. 

In questo modo .si impedisce nell'aggiu-
dicazione il favoritismo, o per lo meno 
esso non potrebbe avvenire che su un ri-
stretto margine economico. Ognuno che 
voleva concorrere, poteva ottenere il ser-
vizio al prezzo fissato dall'asta. Se nessuno 
concorre il limite del 10 per cento rappre-
senta una garanzia per il contribuente, che 
il prezzo di asta non sia stato fissato per 
puro gioco, a scopo di favoritismo. 

Quindi il 10 per cento non è, come di-
ceva il collega Soleri, una condanna del 
sistema, ma è la limitazione del danno e-
ventuale che il sistema della terna aveva 
con sè. È una garanzia che la terna non 
serva allo scopo di dare il servizio, a spese 
del contribuente, a persona favorita. La 
terna serve cioè soltanto suppletivamente 
e con limiti economici che garantiscono il 
contribuente. 

Siamo d'accordo invece col collega So-
leri sul punto del prefetto da sostituire 
con l ' Intendente di finanza, in quanto il 
prefetto ha carattere prevalentemente po-
litico e non tecnico. Ma alcuni giuristi 
hanno obiettato che l 'intendente di finanza 
non potrebbe giuridicamente emettere de-
creti e simili, e la Commissione è venuta 
nella conclusione di dare la decisione so-
stanziale e tecnica all 'intendente di finanza 
e il provvedimento formale giuridico al 
prefetto. 

Aggiungiamo infine che a tali concetti 
la Commissione venne anche per una tran-
sazione fra i sostenitori assoluti dell'asta e 
quelli della terna, del prefetto e dell'inten-
dente di finanza. 

P E E S I D B Ì T T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle finanze. 

B E E T O i f E , ministro delle finanze. La 
mia dichiarazione che avevo qualche ri-
serva da fare sulla portata di questo comma, 
è giustificata dalla gravità delle osservazioni 
che sono state fatte dai diversi oratori e par-

ticolarmente dal ricordo fatto opportuna-
mente dal collega Matteotti della vivace e 
profonda discussione che se ne fece in seno 
alla Commissione di finanza e tesoro. 

Io avevo manifestato molta perplessità 
non soltanto per il pericolo accennato dal-
l'onorevole Soleri, ma sopratutto perchè mi 
era parso che il dare in questo modo la fa-
coltà del conferimento a mezzo di terna, 
fosse aprire la strada ad eliminare l 'asta pub-
blica. 

Se un Consiglio comunale ha il propo-
sito di favorire un candidato piuttosto che 
un altro, non ha che da fissare un aggio 
così irrisorio che renda a priori deserta 
l 'asta pubblica. È così possibile addivenire 
alla eliminazione della forma di conferi-
mento, che viceversa la legge vuole sia la 
normale. 

D'altra parte mi rendo conto della preoc-
cupazione che ne verrebbe in tutti i comuni 
ed anche nelle popolazioni che ne dipen-
dono, se venisse tolto ai comuni ogni di-
ritto di indagine e di ingerenza non solo 
sul centesimo in più o in meno che si 
possa guadagnare o risparmiare, ma an-
che sulle persone che possono esercire l'esat-
toria e soprattutto sui modi con cui il 
servizio venga esercitato. 

Ora, nella perplessità fra questi due pen-
sieri che sono ugualmente rispettabili e 
indici di un orientamento che può essere 
grave tanto in un senso che nell'altro, 
dopo udite le spiegazioni dei diversi ora-
tori, riconoscendo che non è possibile qui 
una soluzione che corregga tutti i possibili 
inconvenienti, sarei piuttosto incline a rico-
noscere anche ai comuni un certo diritto di 
intervenire, specialmente pel modo con cui 
l 'esattoria abbia ad essere esercitata, e che 
dia minori inconvenienti di quella prospet-
ta ta dalla Commissione e cioè della possi-
bilità di lasciare al Consiglio comunale di 
agire su una terna, anziché affidare senz'al-
tro al prefetto o all'intendente la nomina 
dell'esattore, allorquando il primo esperi-
mento di asta sia andato fallito. 

E pertanto, poiché la Commissione fi-
nanza e tesoro ha avuto cura di attenuare, 
se non eliminare il pericolo che avevo pro-
spettato a me stesso della possibilità o di 
favoritismi o di rendere impossibile l 'asta 
a priori con aggi troppo bassi ed irrisori, 
imponendo la limitazione nella formazione 
preventiva dell'aggio e nella condizione in 
cui si deve aprire il concorso per terna, ri-
tengo di poter accettare la soluzione pro-
posta dalla Commissione. 
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PRESIDENTE. Onorevole Soleri, ella 
insiste ? 

SOLERI. Pensavo che sarebbe stato op-
portuno che parlassi prima, perchè l'onore-
vole ministro delle finanze accennava al 
dibatt i to che si è svolto e volevo sentire 
le ragioni delle due tesi. 

Dichiaro subito che le ragioni dell'ono-
revole Matteotti non mi persuadono piena-
mente. 

L'elemento economico ha prevalente im-
portanza su quello personale e non devono 
essere i contribuenti a pagare le compia-
cenze dell'Amministrazione comunale. In 
secondo luogo il ragionamento dell'onore-
vole Matteotti in pratica non regge, poi-
ché non serve la limitazione dell'aumento 
dell'aggio a un decimo. 

Facciamo due casi: o si bandisce l 'asta 
su un aggio molto basso e nessuno adirà 
all 'asta, ma neppure nessuno prenderà a 
t ra t ta t iva privata con un solo decimo di 
più; o si bandisce su un aggio molto alto 
ed allora credete voi proprio, onorevole 
Matteotti, che i concorrenti si mettano in 
gara per diminuirsi questo aggio molto 
elevato e non piuttosto sia facile che suc-
cedano fra loro quegli accordi, per cui non 
solo si prenderà l'esattoria a questo aggio 
molto alto, ma ancora con l 'aumento del 
decimo nella successiva terna ? 

MATTEOTTI. Anche con l 'asta. 
SOLEEI. Col progetto del Ministero no, 

perchè non è possibile. 
Vi è un primo esperimento di asta, poi 

vi è l'articolo, che dice : 

« Qualora risulti deserto anche il secondo 
esperimento d'asta o non riesca la nomina 
in base a terna, il prefetto provvede d'ufficio 
alla nomina dell'esattore ». 

Non è il comune che provvede con cri-
teri che possono essere di compiacenza a 
un 'al t ra nomina, ma è un 'al t ra autorità, è 
il prefetto; potrebbe essere anche l'inten-
dente di finanza, ma non è il comune. 

Quindi insisto nel ritenere che si po-
trebbe bandire completamente il principio 
della terna, ricordando che qui non può 
essere questione di autonomia comunale. 
Trattandosi di servizio statale non è il 
caso di fare una questione politica in que-
sta materia. 

È venuto il momento in cui il Parla-
mento dovrebbe correggere definitivamente 
la nostra legislazione in materia, dando 
pieno riconoscimento al principio dell'asta 

pubblica, • che garentisce la libertà e la 
tutela dell'interesse del contribuente. 

Ma di fronte al fa t to che questo Mini-
stero non accetta il progetto del precedente 
Ministero, ma accetta l 'emendamento della 
Commissione, io non credo di dovere insi-
stere. 

PRESIDENTE. Metto a partito il set-
timo comma proposto dalla Commissione. 

(W approvato). 

Segue il comma 8°: 
« Le Casse di risparmio e i Monti di pietà 

che hanno sezioni di credito potranno ren-
dersi aggiudicatari del servizio di esattoria 
comunale o consorziale o di tesoreria pro-
vinciale ancorché i loro Statuti non preve-
dano l'assunzione di tale servizio». 

Su questo comma ha presentato un emen-
damento l'onorevole Ellero, così conce-
pi to: «All'8° comma, sopprimere le parole 
che hanno sezioni di credito ». 

Ha facoltà di parlare. 
ELLERO. Io mi compiaccio che la Com-

missione abbia accettato il principio di af-
fermare il diritto delle C clS SO di Risparmio 
e dei Monti di Pietà, di concorrere all 'asta 
esattoriale. 

Ma appunto in base alle constatazioni 
della Commissione stessa che ha ricono-
sciuto come questi istituti siano special-
mente addett i a tali funzioni, e per la se-
verità dei loro ordinamenti e per i vantaggi 
che possono dare anche nei riguardi del-
l'agente, ed anche dei contribuenti, io non 
mi so spiegare la limitazione che la Com-
missione ha voluto fare, chiamando a questo 
diritto la sola Cassa di risparmio è i Monti 
di pietà che hanno sezioni di credito. 

Perciò io propongo e sostengo che venga 
tolta questa distinzione, la quale si risolve 
in una limitazione a danno dei piccoli 
Monti, e quindi del maggior numero dei 
Monti, anche per quella economica consi-
derazione che si è riconosciuta, che i Monti 
possano fare l'interesse della gestione e dei 
contribuenti, in quanto per la loro condi-
zione speciale e particolare possono anche 
diminuire l'aggio che si risolve in un inte-
resse del contribuente. 

Io credo che questa limitazione non sia 
giusta. Non solo per questo, ma anche per 
un'al tra ragione, in quanto si sa che molti 
Monti di pietà, i quali non hanno potuto 
finora introdurre nel loro statuto una mo-
dificazione che conceda loro l'esercizio della 
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sezione di credi to , pe rchè le condizioni eco-
nomiche non lo p e r m e t t e v a n o , condizioni 
economiche oggi r agg iun t e da molt iss imi 
Mont i di pietà , e perchè le lungaggini della 
p rocedu ra , dovendo a p p o r t a r e modifica-
zioni allo s t a t u t o e rano ta l i che d isd icevano, 
o per lo meno non f a c e v a n o raggiungere in 
t e m p o lo scopo prefìsso. Così io dico che, 
essendo oggi il t e rmine così r i s t r e t to per 
i n t r o d u r r e tal i modificazioni nello s t a t u t o 
di quest i i s t i tu t i , sia bene che si a p r a la 
por ta al maggior numero per concorrere 
a l l ' as ta . 

Per ques te ragioni io p ropongo , e spero 
che sia a c c e t t a t a dal la Commissione la mia 
p ropos t a , di togl iere ques ta a n t i p a t i c a e 
odiosa res t r iz ione per i minor i i s t i tu t i . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole minis t ro delle finanze. 

B E R T O N E , ministro delle finanze. Io 
non conosco le ragioni per le quali la Com-
missione finanza e tesoro ha pa r l a to dei 
Mont i di p ie tà che h a n n o sezioni di cre-
di to, pe rchè nella re lazione spiegat iva si 
pa r l a dei Mont i di p ie tà ; però mi pa re d ' in-
t r a v e d e r e , a lume di buon senso, che s'è 
vo lu to l imi ta re la f aco l t à di ad i re ad ap-
pa l t i di esa t to r ie a quei Monti di p ie tà che 
a b b i a n o una organizzazione, sia pu re ru-
d imenta le finanziaria, perchè di f r o n t e a 
Mont i di p ie tà che l imi tano la loro azione a 
c o m p r a r e e vendere e t ene re pegni , vi sono 
Monti di p ie tà che per la loro i m p o r t a n z a 
sono d i v e n t a t i anche i s t i t u t i di c redi to sov-
ventor i . 

Ora , se non vado e r ra to , la Commissione 
di finanza e tesoro ha vo lu to che m e n t r e 
quest i u l t imi adiscano agli appa l t i di esat-
torie , perchè possono da re la ga ranz i a di 
u n a cer ta organizzazione finanziaria, ciò 
non sia consen t i to per i piccoli Mont i di 
p ie tà , che ques ta organizzazione n o n ab-
biano. 

Se ques to è il pensiero della Commis-
sione finanza e tesoro, io credo®di dovermi 
associare c o m p l e t a m e n t e , perchè r i tengo 
che il c reare una specie di desiderio, in 
i s t i tu t i che fino a ieri h a n n o a v u t o delle 
funz ioni c o m p l e t a m e n t e es t ranee all 'eser-
cizio delle esa t to r ie , c reare ques to deside-
rio, di adi re gli a p p a l t i delle esa t tor ie , 
q u a n d o non abb iano nessuna p repa raz ione 
e organizzazione, possa essere pericoloso. 
Mi pa re che ci poss iamo l imi ta re ad am-
m e t t e r e i Mont i di p ie tà , come dice la Com-
missione finanza e tesoro, che abb iano u n a 
organizzazione finanziaria e sezioni di cre-
di to. 

A c c e t t a n d o la p r o p o s t a della Commis-
sione, prego l 'onorevole El lero di non in-
sistere nel suo e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole re la tore . 

U B E R T I , relatore. Le ragioni a d d o t t e 
dal minis t ro sono quelle che h a n n o i sp i ra to 
la Commissione ad accogliere la p r o p o s t a 
che le Casse di r i sparmio e i Mont i di P i e t à 
possano assumere le esa t to r ie , anche in con-
t r a s t o con i loro s t a t u t i , cioè modi f icando 
per legge i loro s t a t u t i . 

A ques te ragioni se ne aggiunge u n ' a l t r a . 
Oggi è necessario un depos i to cauzionale 
mol to r i levante , da to l ' a u m e n t o del carico 
delle esa t tor ie , per cui le Casse di r i spa rmio 
e i Mont i di P ie tà , che h a n n o inves t i to 
mol to del loro pa t r imon io in t i tol i pubbl ic i , 
sono p a r t i c o l a r m e n t e a d a t t i a da re ques ta 
cauzione. Essendo qu ind i che le spese per 
la cauzione da p a r t e di quest i ent i sono 
mol to infer ior i a quelle di p r iva t i , il costo 
del servizio e perciò le offer te dell 'aggio, 
da p a r t e di quest i ent i può essere minore 
che non per a l t r i . 

D ' a l t r o n d e le Casse di r i spa rmio e i 
Monti di P i e t à se h a n n o sezioni di c red i to 
h a n n o una organizzazione pe r la qua le il 
servizio può essere meno costoso e quindi 
u t i lmen te ges t i to da ques t i ent i . Diversa-
m e n t e è per quelli che non h a n n o sezioni 
di c redi to e debbono cos t ru i re t u t t a ques ta 
organizzazione. Se anche per essi esistono 
le ragioni di p o t e r avere u n p a t r i m o n i o 
fac i lmente cauzionabi le , cioè inves t i to in 
t i to l i pubblici , non hanno d ' a l t r a pa r t e , 
ques ta organizzazione p r o n t a e sped i ta . 

Per ques te ragioni la Commissione è in-
d o t t a a m a n t e n e r e la f o rmu la p ropos t a e 
inv i t a l 'onorevole El lero a r i t i r a re il suo 
e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Onorevole El lero, ella 
insiste nel suo e m e n d a m e n t o ì 

E L L E R O . Ins is to . 
P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o l ' emen-

d a m e n t o de l l 'onorevole El lero, non accet-
t a t o nè dal Governo , nè da l la Commis-
sione. 

(Non è approvato). 
Metto a p a r t i t o il comma o t t avo , secondo 

il t e s to p ropos to dal la Commissione. 
(È approvato). 
D o v r e m o ora passa re al c o m m a 9° del- • 

l ' a r t ico lo 3. 
H a chiesto di p a r l a r e l 'onorevole Pa ra -

tore . Ne ha f aco l t à . 
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PARATORE. Il comma nono che viene 
ora in discussione ha grande importanza ed è 
da prevedersi che la discussione sarà molto 
lunga;, proporrei quindi di rinviarla ad altra 
seduta mattutina. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Matteotti. Ne ha facoltà. 

MATTEOTTI. Noi proponiamo che l'ar-
ticolo 3 sia esaurito. Mi pare che le condi-
zioni per procedere ora a questo esame 
siano favorevoli. 

Sarà questione di esaminare due tesi op-
poste e di decidersi; ma non vedo la ragione 
per cui la Camera non debba finire quest'ar-
ticolo, tanto più che la Camera suole se-
dere anche oltre quest 'ora. 

PRESIDENTE. Faccio osservare all'o-
norevole Matteott i che anche in altre oc-
casioni fu interrotta la discussione. Ad 
ogni modo io sono a disposizione della Ca-
mera. 

Metto intanto a parti to la proposta del-
l'onorevole Paratore, perchè la discussione 
sia rinviata ad altra seduta mattutina. 

(Non è approvata). 
Passiamo allora alla discussione del com-

ma nono dell'articolo 3 nel testo proposto 
dalla Commissione. Ne do lettura. 

« Agli esattori in caricai quali ne facciano 
domanda entro il dicembre del penultimo 
anno del decennio il prefetto, su conforme 
parere dell 'Intendente di finanza, del Con-
glio comunale o della rappresentanza con-
sorziale, concederà, con provvedimento da 
emanarsi entro il 31 marzo successivo, la 
prosecuzione dell 'appalto per i l . futuro de-
cennio, purché le condizioni del nuovo con-
t ra t to non siano più onerose per i contri-
buenti di quelle del contratto vigente, 
salva la disposizione transitoria contenuta 
nell'articolo 105 della presente legge». 

A questo comma 9° sono stati presentati 
due emendamenti: uno a firma dell'onore-
vole Soleri ed altri che dice: 

« Ripristinare il testo governativo nel 
penultimo comma». Un altro emendamento 
è dell'onorevole Mariotti e di altri così 
concepito: 

« Agli esattori in carica i quali ne fac-
ciano domanda entro il 31 dicembre del 
penultimo anno del decennio il prefetto sen-
tito sentito il parere dell 'Intendente di fi-
nanza, del Consiglio comunale e della rap-
presentanza consorziale, concederà con prov-
vedimento da emanarsi al 31 marzo suc-

cessivo la prosecuzione dell 'appalto pel fu-
turo decennio. 

« Il parere del Consiglio comunale o 
della rappresentanza consorziale dovrà es-
sere motivato, e contro le decisioni del 
prefetto è riservato al Consiglio comunale 
o al Consorzio di ricorrere anche per il 
merito alla Y Sezione del Consiglio di 
Stato ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Soleri. 
SOLERI. A me rincresce che la Camera 

abbia voluto affrontare ora questa que-
stione, che è indubbiamente una questione 
non semplice, una questione che ha grande 
importanza, sia per le conseguenze pratiche, 
sia perchè a torto, a mio avviso, le si è 
voluto dare un contenuto politico, che non 
può avere. " 

Gli emendamenti che sono stati presen-
tat i sono assai complessi. L'emendamento 
Mariotti è, in sostanza, un emendamento 
al mio. 

Sostanzialmente la questione va così cir-
coscritta: nel disegno di legge ministeriale 
si dice che la conferma all 'esattore deve 
essere data dal prefetto, sentito il comune 
e sentito l ' Intendente di finanza. La Com-
missione propone che questa conferma sia 
pure data dal prefetto, ma su conforme 
parere dell ' Intendente di finanza e del Con-
siglio comunale. Quindi la conferma del-
l 'esattore che nello stato vigente della le-
gislazione è data unicamente dal comune, 
viene ad essere resa più diffìcile, mentre» 
intenzione era di renderla più facile. Se 
occorre il conforme parere dell 'Intendente 
di finanza e del comune e inoltre il decreto 
del prefetto, la conferma viene allontanata, 
anziché avvicinata. 

Perchè si era pensato di favorire la con-
ferma degli esattori? Per considerazioni di 
realtà, per considerazioni di umanità. Come 
diceva l'onorevole Modigliani, quando si 
pensa di dare stabilità - io inverto il suo 
argomento - quando si pensa di dare sta-
bilità agli esattoriali, è pure giusto dare 
qualche garanzia ai piccoli esattori, agli 
esattori che hanno bene adempiuto il loro 
ufficio e che per bene adempierlo hanno 
talvolta dovuto resistere anche alle ammi-
nistrazioni comunali che avrebbero richiesto 
delle compiacenze. 

Nelle piccole esattorie la realtà delle 
cose è che l 'esattore non è tanto un appal-
ta tore di un servizio pubblico che faccia 
una intrapresa commerciale economica: i 
piccoli esattori sono in realtà - noi tut t i li 
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conosciamo - quasi dei funzionari comu-
nali: è questa la loro figura pratica, assai 
più clie non quella di appaltatori, di intra-
prenditori a carattere commerciale, quali 
possono essere quelli delle grandi esattorie, 
invece, clie sono assunte dalle banche, ap-
punto come grandi imprese commerciali. 

Per favorire la conferma dei piccoliesat-
tori, considerando anche tut t i i travagli a 
cui essi furono sottomessi negli ultimi anni, 
durante la guerra, si escogitò la formula 
che io ebbi l'onore di proporre e cioè che 
il prefetto possa dare questa conferma, sen-
tito il parere (motivato, dice giustamente 
l'onorevole Mariotti) del comune e dell'in-
tendente di finanza. 

Se non vi fossero le ragioni giuridiche a 
cui fu già accennato, io avrei voluto che a 
dare la conferma fosse chiamata l 'Inten-
denza di finanza, e cioè l'organo tecnico 
anziché quello politico. 

Ma la modificazione che viene proposta 
dalla Commissione mi sembra che sotto 
vari aspetti non sia da accettare. 

Che cosa si ridurrebbe a fare anzitutto 
il prefetto ? Questo non è chiaro. 

La Commissione dice che il prefetto con-
cederà la rinnovazione, su conforme parere 
dell'intendente di finanza o del Consiglio 
comunale. Yale a dire che il prefetto re-
gistra solamente i due pareri conformi. 

E se sono conformi questi due pareri 
egli sarà obbligato a concedere la conferma? 
E allora, a che cosa si riduce la sua fun-
zione? O si ritiene in\ ece che, malgrado la 
conformità dei pareri del comune e dell'In-
tendenza, il prefetto potrà rifiutare la con-
ferma ? 

Questo dovrebbe essere chiarito. 
Ad ogni modo, mi pare che sia assurdo 

voler ridurre il prefetto, che è il massimo 
organo di estimazione e di apprezzamento 
degli elementi contigenti locali, semplice-
mente a registrare quello che può essere il 
parere conforme del comune e dell'inten-
dente di finanza. 

MATTEOTTI. Poc'anzi ella aveva detto 
il contrario. 

SOLER!. No. 
MATTEOTTI. Voleva escludere i pre-

fetti ! 
BOLERI. Non è esatto, Einchè vi è il 

prefetto, io dico che egli non può essere 
chiamato semplicemente a registrare dei 
pareri conformi. Se si vuol ricorrere al pre-
fetto, io dico che questo non debba sem-
plicemente dichiarare quale è il conforme 
parere del comune e dell 'intendente di 

finanza ; ma che debba decidere, su moti-
vato parere del comune e dell 'intendente 
di finanza ; dico cioè non vi sia l'obbliga-
di attenersi a quello che è il parere del co-
mune, ma il comune debba semplicemente 
dare il suo avviso. 

Qui viene un'al tra questione. Non si 
t ra t t a di autonomia comunale, come si 
parla nella relazione della Commissione.. 
L'autonomia comunale è un elemento af-
fat to secondario. È un errore far dipendere 
dai comuni la funzione della riscossione 
dell'imposta. Non possiamo ammettere che 
questa funzione sia alla mercè dei comuni, 
che possono impedire allo Stato di avere 
un esattore che dia garanzie , perchè se il 
prefetto non può confermare un esattore, 
che ha tenuto la mano ferma di fronte al-
l'amministrazione comunale e ai contri-
buenti, ne viene di conseguenza che il co-
mune può impedire allo Stato di avere il 
suo esattore. 

Quindi non mettiamo questa questione 
dell'autonomia comunale, che assolutamente 
non c'entra. È vero che gli esattori sono 
anche tesorieri comunali, ma questo non 
toglie che essi siano essenzialmente riscoti-
tori dei tributi. In ogni conflitto evidente-
mente essi non potranno tenere rigidamente 
la loro linea, nell'interesse del loro servizio, 
quando sappiano che le amministrazioni 
comunali possono impedire la loro ricon-
ferma. 

Se facciamo dipendere in qualche modo 
. dalla volontà dell'amministrazione comu-

nale la riconferma degli esattori, mettiamo 
la funzione della riscossione delle imposte 
erariali alla mercè dei comuni; ed anche la 
funzione della tesoreria, che è una funzione 
talvolta in contrasto cogli amministratori 
comunali, sarà messa alla mercè di questi 
ultimi. 9 

Quindi sono ragioni obiettive di servi-
zio, e non sono ragioni politiche, quelle che 
devono risolvere questa questione. 

Ma vi è un altro punto da esaminare, 
ed è quello che in questo momento, avendo 
avuto per gli esattoriali quei riguardi che 
sono stati ritenuti doverosi, bisogna consi-
derare anche la posizione di questi esattori. 

Se si sono temute delle agitazioni da 
parte degli esattoriali, potremmo anche te-
merne da parte degli esattori. Se si è reso 
omaggio a ragioni di umanità, mi pare che 
si debbano tener presenti anche ragioni di 
giustizia, che sono dall 'altra parte. 

Non dobbiamo impedire che un esattore, 
avendo lodevolmente fat to il suo servizio^ 
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sol perchè l 'amministrazione comunale non 
è d'accordo, non possa essere confermato. 

Se vi sono dei motivi seri, il prefet to e 
l ' intendente di finanza potranno esami-
narli, e se risultano fondati , negare la con-
ferma; ma se invece i motivi sono unica-
mente basati sul fa t to che l 'esattore abbia 
compiuto tu t to il suo dovere, di f ronte ai 
contribuenti , nell'esigere i t r ibut i statali, 
non dobbiamo far sì che il comune possa 
impedire che egli sia riconfermato. 

Quindi, come vedete, in questa questione 
non c 'entra l 'autonomia comunale, perchè 
questo servizio è statale. Questa è una que-
stione che va esaminata seriamente, ed io, 
per esperienza e per modesti studi in pro-
posito, ho la convinzione assoluta che la 
riscossione dei t r ibut i erariali non può es-
sere posta in balìa delle amministrazioni 
comunali. 

Noi dobbiamo tutelare e proteggere quei 
funzionari che compiono il loro dovere 
verso lo S ta to ; noi dobbiamo far sì che 
essi abbiano un presidio e impedire che 
siano posti in balìa solo delle amministra-
zioni comunali. 

I n questo modo noi disgustiamo, onore-
voli colleghi, quelli che sono esecutori così 
fedeli, così vigili, così a t ten t i della esazione 
dei maggiori t r ibut i e indeboliamo effet-
t ivamente la funzione della riscossione delle 
imposte erariali. 

Noi facciamo una questione politica ove 
non c ! è, facciamo la politica peggiore, pre-
giudicando la riscossione dei t r ibut i . 

Egregi colleghi, una politica sola lo 
Stato ha in questo momento : esso deve 
raggiungere al più presto il suo pareggio 
e una politica sola è possibile, data la no-
stra situazione finanziaria: tu t to il presi-
dio lo Stato deve dare a quei funzionari, 
appunto perchè adempiano, nelle migliori 
condizioni, questa loro funzione, e non siano 
completamente alla mercè dei comuni. 

HO detto il mio pensiero convinto e fer-
vido; voi potete essere di altra opinione: 
vedremo l 'avvenire a chi darà ragione. 
( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Marietti . 

MARIOTTI. Ho poco da aggiungere a 
quello che ha detto in argomento l'onore-
vole Soleri. Il mio emendamento coincide 
col suo. Semplicemente affermo un po' più. 
la facoità ai comuni di una maggiore ga-
ranzia, in quanto non ci sia il sospetto che 

possano commettersi arbi t r i che si vo-
gliono togliere col nostro emendamento. 

La relazione stessa della Commissione 
dà lo spunto all 'emendamento che noi ab-
biamo presentato, in quanto chè nella re 
lazione si legge che appunto questo incon-
veniente, cioè l ' ingerenza del comune si 
può in gran parte ovviare, esigendo la mo-
tivazione della eventuale negata riconferma 
da parte della Commissione stessa. 

È quindi la stessa Commissione che ci 
dà lo spunto a presentare questo emenda-
mento e di f ronte a questo consiglio della 
Commissione, credo che la Commissione 
stessa dovrà essere favorevole all 'emenda-
mento che noi presentiamo. E cioè alle pa-
role ove si dice « su parere conforme del 
comune e dell ' Intendenza di finanza » si 
dica « udito il parere motivato del comune 
o del Consorzio dei comuni ». 

L 'ul t ima parte, sulla quale si può o non 
si può insistere, è la garanzia maggiore che 
si vuol dare ai comuni, e cioè, qualora il 
prefetto decida in modo che non piaccia, si 
possa ricorrere alla quinta sezione del Con-
siglio di Stato. Ma la sostanza dell'emen-
damento mio è t u t t o là dove si dice : « su 
parere conforme del comune e dell'Inten-
dente di finanza». Noi diciamo che il pa-
rere sia motivato ed in seguito a questo pa-
rere l 'autor i tà prefettizia decide. 

Per tu t t e le altre osservazioni, io mi ri-
metto a quello che ha detto l'onorevole 
Soleri, e che effett ivamente si tenga conto 
della osservazione che nessuna , ragione^ 
nessun concetto politico di menomare l 'au-
tonomia del comune ci muove, ma è una 
questione pratica che noi dibatt iamo per 
cercare di rendere migliore, semplice ed 
efficace la riscossione dei t r ibuti , e di ren-
dere più completo e perfetto questo isti-
tu to , facendo in modo che nelle esat torie 
vi sia quella stabilità e quella continuità^ 
la quale deve formare una seria garanzia 
per il buon andamento degli uffici ed una 
seria tutela per i comuni che riscuotono i 
t r ibut i e per i contribuenti che li pagano. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Per chiarire i termini 
della discussione che è stata f a t t a , prima 
di dare la parola all 'onorevole Matteotti^ 
chiedo se l 'onorevole Mariotti insiste nel 
suo emendamento o intende che si r i torni 
al testo del primitivo disegno di legge, co-
me propone l 'onorevole Soleri. 

SOLERI. Aderisco all 'emendamento Ma-
riet t i . 
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P R E S I D E N T E . In conclusione la pro-
pos t a de l l ' onorevole Mar io t t i consiste nel 
sos t i tu i re al t es to minis ter ia le dove dice : 
« Sen t i t o il p a r e r e de l l ' i n tenden te di fi-
nanza , del Consiglio comunale . . . », le parole 
« Sent i to il p a r e r e m o t i v a t o del Consiglio 
comuna le , ecc. » 

L 'onorevo le Mar io t t i p ropone inol t re di 
r i s e rva re al Consiglio comuna le o ol Con-
sorzio dei comuni il r icorso alla qu in t a se-
zione del Consiglio di S t a to . 

Inf ine l ' e m e n d a m e n t o Mar io t t i sosti-
tu isce alle parole « può concedere » la 
pa ro la « c o n c e d e r à » . 

M A R I O T T I . Non insis to su ques t a ul-
t i m a p a r t e : s ta bene «può c o n c e d e r e » . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole M a t t e o t t i . 

M A T T E O T T I . L 'onorevo le Soleri, nel 
po r re la ques t ione, ha confuso due cose 
p e r f e t t a m e n t e di f ferent i . 

L 'onorevo le Soleri p o n e come pregiudi-
ziale, come premessa , che si debba essere 
f avorevo l i a che le r innovaz ion i avvengano . 
Nul la in con t ra r io a ques ta premessa del-
l ' onorevole Soleri . 

Se gli e s a t t o r i h a n n o bene gest i to una 
e sa t to r i a , per le stesse ragioni per le qual i 
abb iamo difeso gli esa t tor ia l i , a l t r e t t a n t o 
s iamo d ' acco rdo che debbano essere pre-
fer i t i . 

E t a n t o li prefer isce il p roge t to a t t u a l e 
che nel l 'a r t icolo 105 si a m m e t t e la r inno 

vazione, non solo alle condizioni a t tua l i , 
ma con l ' a u m e n t o del 50 per cento sull 'ag-
gio in corso, condizione a b b a s t a n z a g rave , 
su cui r i ch iamo l ' a t t enz ione dei colleghi. 

I l f a v o r e per la r innovaz ione del con-
t r a t t o res ta d u n q u e anche nella f o rmu la 
della Commissione, ed era ancora maggiore 
nella vecchia legge t a n t o - c h e io d o m a n d e -
rei a l l 'onorevole Soleri, perchè non abbia 
m a n t e n u t o il t es to della vecchia legge, che 
d isponeva che i comuni av rebbe ro p o t u t o 
r i confe rmare sic et simpliciter gli e sa t to r i 
in car ica . 

Ma e v i d e n t e m e n t e non è di questo che 
si t r a t t a ; l 'onorevole Soleri ha confuso la 
quest ione del f a v o r e per la r innovazione a 
pu ro scopo polemico. 

I l dissenso consiste esc lus ivamente in 
q u e s t o : nello s tabi l i re da chi deve essere 
d a t a l ' app rovaz ione per la r i confe rma. La 
ques t ione si pone in t e rmin i mol to sem-
plici. 

Il c o n t r a t t o di e sa t to r i a , da chi è f a t t o ? 
E v i d e n t e m e n t e è un c o n t r a t t o a t r e . 

Sono t r e gli i n t e r e s sa t i : l ' e sa t to re , il co-
mune e lo S ta to . 

L 'onorevole Soleri finge, finzione reto-
rica, che l ' e s a t t o r e debba percepi re sola-
men te i t r i b u t i s t a t a l i . 

I o r i ch iamo i n f a t t i l 'onorevole Soleri ai 
d a t i s ta t i s t ic i del Ministero delle finanze, 
dai qual i r i su l ta che i t r i bu t i e sa t t i per 
mezzo dei ruoli degli e sa t to r i h a n n o da to , 
nel 1921 circa 1500 milioni ai comuni , e 
c i rca 1750 milioni di impos te ord inar ie allo 
S t a to . Cioè le due p a r t i t e sono quasi equi-
va len t i . 

Non comprendo nel conto i soprapro-
fitti, pe rchè sono t r a n s e u n t i e siccome 
pa r l i amo di un c o n t r a t t o decennale , non 
a v r a n n o impor t anza che nel p r imo anno , 
o due. 

Quali sieno d ' a l t r a p a r t e gli svi luppi fu-
tur i , qual i le leggi f u t u r e , questo è un al-
t r o a rgomen to , sul qua le la Camera si oc-
cuperà in a l t ro t empo . Il f a t t o è che sono 
t r e i con t r aen t i , e t u t t i e t r e quas i ugual-
m e n t e in teressa t i . 

Ora d o m a n d o per quale ragione, se si 
vuol r i nnova re il c o n t r a t t o , cioè f avor i r e 
l ' e sa t to re r i confe rmando lo nel suo posto 
senza adi re a que l l ' a s ta di cui ci ha f a t t o 
l 'apologia l 'onorevole Mazzini a nome di 
quella p a r t e della Camera e in nome del 
l iberismo, perchè vor res te so t t r a r r e la r in-
novaz ione pr iv i legia ta del c o n t r a t t o al pa-
rere conforme del comune, pe rme t t endo la 
a r b i t r a r i a m e n t e - a l solo p r e f e t t o ? 

Onorevole Soleri voi che siete f avore -
vole a l l ' a s t a con t ro la t e rna , ce rca te di 
m e t t e r v i d ' acco rdo con la v o s t r a stessa 
opinione, pe rchè qui a l l ' even tua l i t à del-
l ' a s t a voi p re fe r i t e , meno ancora della t e rna , 
il giudizio un i l a t e ra le del p r e f e t t o . 

Io penso : se un e sa t t o r e ha bene geri to 
ed ha bene a c c o n t e n t a t o gli in teressi dei 
suoi due con t r aen t i , S t a t o e comuni , bene 
è che egli sia r i c o n f e r m a t o ; ma se l ' esa t -
t o re non ha reso ques to servigio a l l 'uno o 
a l l ' a l t ro dei due ent i pubbl ic i non è giusto 
che ques t i s iano cos t re t t i a r i confe rmar lo . 

Nella vecch ia legge, il cos t r e t to era lo 
S t a to di f r o n t e alla decisione un i l a t e ra l e 
del comune . 

Sono d ' a c c o r d o con voi che ciò p o t e v a 
essere e non vi ve r rò a di re eccessivo; ma 
ora non rovesc iamo l 'eccesso a d a n n o del 
comune , f acendo che a lo S t a t o o più p ropr ia -
m e n t e un p r e f e t t o , possa iugulare un 'asso-
ciazione di comuni , un Consorzio. 

Voi d i te che nei comun i possono ann i -
dars i p ropos i t i di f avor i t i smi . 
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Può essere; ma io vi dico che un pre-
fetto può essere altrettanto autore di fa-
voritismi. Stanno di fronte due enti: lo 
Stato e il comune, il Governo e l'Ammini-
strazione comunale eletti dal popolo, e che 
hanno tutte e due la stessa facilità di fa-
voritismi come la stessa virtù di difendere 
gli interessi pubblici. 

Non è a priori lo Stato, perchè domi-
nato per ora da una classe, quello che è il 
miglior difensore degli interessi pubblici; 
così come non è il comune il reprobo solo? 
perchè vi può essere al potere un altro par-
tito che non sia il vostro... La questione 
si pone eguale per tutte e due le parti; ed 
è per questo che, a pareggiare i diritti e i 
poteri, solamente col consenso di tutti e 
tre i contraenti, si deve poter rinnovare il 
contratto. 

Se tutti e tre non convengono, ritorne-
remo con l 'asta a quel principio di libertà 
che dovrebbe avere il vostro favore e che 
esclude il favoritismo del prefetto, dell'in-
tendenza di finanza, del comune e di 
chiunque. 

Tanto maggiori sono le necessità di ga-
ranzie, o per lo meno del consenso trilate-
rale, in quanto la rinnovazione del con-
tratto, che è già un favore, può essere ag-
gravata dalla facoltà che avrebbe il pre-
fetto, secondo il primitivo progetto gover-
nativo, dì rinnovare il contratto non solo 
all'aggio attuale, ma anche con l'aumento 
del 50 per cento. 

Io mi domando se rimettere a una sola 
persona la facoltà di rinnovare con l'au-
mento del 50 per cento, non dia luogo au-
tomaticamente a maggiori pericoli di cor-
ruzione e di favoritismo ¡che non ammet-
tendo l'ulteriore controllo e approvazione 
dei comuni. Onorevole Soleri, male l^a fatto 
come ex-ministro delle finanze a insistere 
nel dipingere l'ingerenza dei comuni, come 
un grave pericolo. 

È mai possibile, ella ha detto, lasciare i 
tributi statali alla mercè dei comuni? 

Alla mercè dei comuni? Onorevole So-
leri, ella che è stato ministro ed esecutore 
delle leggi dello Stato, deve ricordare che 
i comuni sono costituiti altrettanto legal-
mente come rappresentanza della volontà j 
popolare, quanto lo Stato; e sono quindi 
degni di altrettanto rispetto ! 

P R E S I D E N T E . La facoltà di parlare 
spetta all'onorevole Ferri Leopoldo. 

F E R R I LEOPOLDO. Come ha messo 
molto bene in rilievo l'onorevole Matteotti, 
è un rapporto complesso quello del con-

tratto esattoriale, nel quale se è interessato 
lo Stato è anche interessato il comune, come 
ha dimostrato con cifre l'onorevole collega. 

Ora, io non arrivo a comprendere perchè 
questo comune, che è interessato, debba ri-
manere estraneo alla formazione del rap-
porto contrattuale. 

Che il comune sia interessato, è eviden-
tissimo. Noi sappiamo quanto numerosi sieno 
i contatti che i contribuenti hanno con gli 
addetti al servizio delle esazioni, e che im-
portanza abbia il fatto che il servizio sia 
disimpegnato anche con cortesia, perchè il 
pubblico che paga fior di tributi ha diritto 
almeno di essere trattato bene. 

La scelta dell'esattore ha un'importanza 
j grandissima, anche per quanto si riflette al 
j trattamento degli impiegati esattoriali, trat-
j tamento che non può essere indifferente al 
| comune. Ed io so di qualche comune che 
! era proprio continuamente stimolato dagli 
j stessi addetti all'esattoria, perchè il servizio 
j fosse dal comune affidato piuttosto ad uno 
! che ad altro Ente. 

Dunque disinteressare il comune, io lo 
credo non possibile. 

Io credo che vi sia una diffidenza dav-
vero non giustificata verso i comuni. 

Noi vogliamo preparare il terreno ad una 
larga autonomia comunale, ma è certo che 
se noi diamo come presupposto che il co-
mune sia sempre pronto a commettere atti 
poco provvidi e non lodevoli, non potremo 

| logicamente arrivare a dare a questo co-
mune una rapida autonomia, quando questa 
presuppone invece, in tesi generale, che gli 
amministratori siano uomini onesti, capaci, 
retti. 

Perciò io credo che si debba insistere nel 
concetto della Commissione, che a me pare 
assolutamente esatto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle finanze; 

B E R T O N E , ministro delle finanze. Di-
chiaro subito che io mi accosto al concetto 
della Commissione ed espongo brevemente 
le ragioni di questo mio giudizio. 

Convengo pienamente che non è il caso 
di portare il problema sulla questione del« 
l'autonomia comunale o meno, problema di 
carattere politico che esula dall'ambito e 
dai limiti di questa discussione. 

Però non dobbiamo dimenticare che esi-
ste una posizione di fatto, la quale non può 
non richiamare tutta la nostra considera-
zione e farci cauti nel turbarla profonda-
mente. 

401 
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F i n o ad oggi i comuni a v e v a n o una po-
testà completa nel conferimento delle esat-
torie. 

Le esattorie venivano conferite dai co-
muni, o consorzi di comuni, puramente e 
semplicemente, e quando lo Stato ha affi-
dato ai comuni questi servizi così delicati 
non si t r o v a v a in condizioni d i v e r s e . d a 
quelle nelle quali si t rovi at tualmente . 

L e stesse ragioni che possono aver consi-
gl iato, in tempi anteriori, allo S ta to di af-
fidare ai comuni quest ' importante servizio, 
possono ben valere anche oggi, quanto meno 
per non togliere completamente ai comuni 
una ingerenza in un servizio che fino a 
ieri fu gestito completamente sotto la di-
rezione e la responsabil ità loro. 

Ora, a prescindere dalla importanza 
-delle riscossioni comunali , che (non con-
tando i tr ibuti eccezionali, i quali dovranno 
sparire) ascendono a cifra non molto mi-
nore di quella incassata per conto dello 
Stato, a prescindere dal concetto che il co-
m u n e è stato sempre riconosciuto come 
l 'ente naturale più a contatto e più in ob-
bligo di dare la sua vigi lanza e la sua tu-
tela al contribuente, a prescindere da que-
ste considerazioni, sta, che non c'è, a mio 
giudizio, .quel pericolo che ci venne dal-
l 'onorevole Boleri denunziato. > 

E cioè che si vulneri l 'a lto diritto dello 
Stato , nel disporre di un istituto che prov-
vede alla riscossioue dei tr ibuti erariali. 

A me pare che poiché tut ta la Camera 
ha manifestato il suo avv iso favorevole al-
l 'esperimento di asta, è precisamente ricol-
legandomi con questo pensiero, nel quale 
pare tut t i siano unanimi, che io sento di 
potere associarmi alla proposta della Com-
missione, e cioè che quando si richie'de per 
la r innovazione del conferimento delle esat-
torie il parere f a v o r e v o l e del comune e della 
intendenza, noi tutel iamo contemporanea-
mente il diritto del comune e quello dello 
Stato. 

ISTon si può dire che il comune possa con 
un co'po di mano o con un apprezzamento 
eccessivo ingerirsi ed impadronirsi di ciò 
che non gli compete, imperocché se il co-
mune aVrà ecceduto od errato interverrà 

d' intendenza di finanza che darà un parere 
contrar io a quello del comune e nella di-
sformità dei due pareri, si verrà al l 'asta, 
che è i l principio fondamentale che abbia-
mo voluto affermato e r ispettato. Quindi 
l 'interesse dell 'erario è tutelato e dobbiamo 
lasciare che sia tutelato dall ' intendente di 
finanza, che tut t i abbiamo riconosciuto es-

sere l 'autori tà più idouea a questo com-
pito. 

Per queste ragioni prego di voler acco-
gliere la proposta f a t t a dalla Commissione 
e appoggiata dal Governo. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole presidente della Commissione di 
finanza e tesoro. 

P A R A T O R E , presidente della Commis-
sione finanza e tesoro. Onorevoli colleghi, il 
relatore diligente di questa legge v i dirà le 
ragioni per cui la Commissione si associa 
alle dichiarazioni del l 'onorevole ministro. 
Ma consentite a* me di r i levare una osser-
vazione che ho sentito, cioè che la Com-
missione di finanza e tesoro non sia stata 
coerente. 

Questo, onorevoli colleghi, è un progetto, 
come voi riconoscerete, puramente e squi-
sitamente tecnico. Questo progetto fu stu-
diato dalla Commissione finanza e tesoro, 
credetelo, con grande passione e con grande 
amore, studiato da tut t i i componenti della 
Commissione, prescindendo completamente 
da ogni concetto di parte e ognuno por-
tando il contributo assolutamente tecnico 
dei suoi studi e delle sue conoscenze. 

L a Commissione non si è naturalmente 
nascosta tut te le diff icoltà e tut t i i prò e 
contro che in ogni provvedimento di carat-
tere tecnico si presentano, e questo è detto 
nella relazione. In essa t roverete anche 
qualche argomento preso dal collega Soleri; 
ma questo dimostra perfettamente l 'ob-
biett ivi tà e la realtà della Commissione 
nello studiare un problema eminentemente 
tecnico. 

È facile, onorevoli colleglli, venir qui a 
parlare del prò e del contro, o a r i levare 
diff icoltà ed inconvenienti . Io solo una cosa 
affermo, che è difficile in una legge tecnica 
t rovare ciò che risponda squisitamente agli 
ideali di giustizia e di perfezione. Bisogna 
trovare provvediment i che più escludano 
gli inconvenienti . 

L 'onorevole Soleri fonda i suoi argomen-
ti sul f a t t o che questa legge potrebbe essere 
frodata. Io penso che la legge si può ap-
plicare in buona fede. 

Il collega Ubert i v i dirà le ragioni del 
parere della Commissione. P e r .conto mio 
dichiaro che essa ha studiato profonda-
mente e con coscienza l 'argomento e chiede 
alla Camera che, per puri criteri tecnici , 
prescindendo da altre considerazioni, vo-
glia approvare la proposta presentata. (Ap-
provazioni). 



Atti Parlamentari — 5241 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVI — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — I a TORNATA DEL 2 6 MAGGIO 1 9 2 2 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

UBERTI , relatore. I l presidente della 
Commissione ha già espresso il parere sin-
tetico della Commissione stessa ed io ag-
giungo semplicemente alcune ragioni che 
confortano la proposta di un emendamento 
avanzata dalla Commissione. 

L'onorevole Soleri ha dichiarato anzi-
tu t to che il servizio di esattoria è eminen-
temente di carat tere statale. 

Ora non solo per gli interessi degli enti 
che concorrono all 'esattoria, non solo per 
l 'ammontare, ma anche per la precisa strut-
tura dell 'organizzazione della riscossione 
delle imposte dirette, di t u t t a questa legge, 
il servizio ha invece cara t tere eminente-
mente locale e solo mantenendo questo ca-
ra t tere potremo tenerci lontani dal pericolo 
di arr ivare presto o tardi ad un nuovo 
servizio burocratico statale. 

Si è osservato che il prefetto non farebbe 
che mettere dello spolvero. Il prefet to in 
questo caso deve constatare la coincidenza 
dei due pareri. È naturale che, di f ronte a 
due pareri, un terzo dovesse constatare la 
disformità o meno. 

D'al tronde, per quella ragione che fu già 
accennata, che in questo disegno di legge 
non si voleva mutare uno dei cardini del-
l 'a t tuale legge comunale e provinciale, che 
cioè il prefetto solamente può emettere de-
creti, non si è potuto stabilire come la Com-
missione avrebbe voluto che l ' intendente 
di finanza, a v u t o c i parere favorevole del 
comune, potesse senz'altro concedere la ri-
conferma. 

D 'a l t ra parte il pericolo accennato dal-
l 'onorevole Soleri di favoritismi non vi è, 
perchè se nel caso in cui fosse negata la 
riconferma si potesse procedere senz'altro 
alla terna ne potrebbero derivare quei pe-
ricoli di favoritismo; ma poiché la Com-
missione ha voluto che il conferimento 
per terna fosse preceduto dall 'asta ed in 
ogni caso l'aggio per la terna non sia che 
di un decimo superiore a quello dell'esperi-
mento d'asta, non vedo come questo possa 
avvenire. 

Nella relazione ho accennato che gli 
eventuali pericoli si potrebbero evitare, esi-
gendo la motivazione da par te del Consi-
glio comunale. 

Ora ritengo che questo potrà esser fa t to 
eventualmente all 'articolo 105, quando cioè 
si volesse impedire che non già la ragione 
obiettiva, ma subiettiva, e part icolarmente 
la ragione di aumento di aggio concesso 

all 'articolo 105 potesse esser motivo di ne-
gare la conferma; perchè in tal caso si ver-
rebbe a negare quello che è stato concesso 
at t raverso la legge. 

E potremmo allora aggiungere all 'arti-
colo 105 che la conferma non debba essere 
mai negata per ragione di aumento del-
l'aggio di cui all 'articolo stesso. 

Ora ritengo che per le ragioni esposte 
dal presidente della Commissione e per 
quelle che in questo momento ho aggiunto, 
la Camera possa t ranqui l lamente appro-
vare la proposta della Commissione. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha u-
dito, gli onorevoli Mariett i e Soleri hanno 
raccolto in un unico testo diversi emen-
damenti . 

Tale emendamento non è approvato nè 
dal Governo nè dalla Commissione. Chiedo 
se i proponenti vi insistono. 

SOLERI . Chiedo la parola per fa t to 
personale, avendo l 'onorevole Matteot t i 
usato verso di me delle parole aspre. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SOLERI . Io non ho por ta to questa 

questione nè per amore di paterni tà al mio 
progetto, nè per amore di popolari tà ; l 'ho 
por ta ta perchè penso che così si difende 
efficacemente l 'amminastrazione dello Sta-
to. Ho visto il corso che la discussione ha 
preso, e come quelle preoccupazioni poli-
tiche e che tu t t i dicevano fuori della di-
scussione hanno invece influito in essa. Se 
così è ne sono contento, perchè la mia po-
litica è quella dell 'interesse della colletti-
vità e dello Stato. 

Ciò premesso osservo subito che il cal-
colo fa t to dall 'onorevole Matteot t i e che 
ha seguito il ministro, in relazione all'en-
t i tà delle entrate statali e degli enti locali 
non è completamente esatto. 

Onorevole ministro e onorevole Mat-
teotti,- credete voi effett ivamente che non 
sia un'illusione la vostra di dire che le en-
t r a t e straordinarie dello Stato possano ces-
sare senza essere sostituite da altre risorse 
a favore dello Stato nella situazione del 
bilancio? 

Vi è già una prevalenza a t tua lmente di 
riscossioni statali , la quale certamente non 
potrà cessare, perchè i t r ibut i straordinari 
nella nostra situazione finanziaria non sono 
certo tali che possano essere non sostituiti 
da altre risorse alle finanze dello Stato. Si 
è voluto parlare di uguale posizione f ra 
Stato e comune; a me pare che costituzio-
nalmente ciò non si possa fare. Non dob-
biamo dimenticare una cosa, e cioè che il 
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prefetto e l'intendente sono due funzionari, 
l'Amministrazione comunale è la rappre-
sentanza elettiva dei contribuenti. 

Ora questa situazione profondamente 
diversa, per cui l'Amministrazione comu-
nale ripete le sue origini dai voti dei con-
tribuenti che devono pagare le imposte, 
deve essere a mio parere tenuta in consi-
derazione. 

Ha detto l'onorevole ministro che a di-
fendere lo Stato c'è l'intendente di finañza, 
ma allora perchè voi date modo al comune 
di impedire all'intendente di .finanza di 
ottenere la conferma dell'esattore ? Eviden-
temente in questo modo voi lo mettete alla 
mercè del Comune, il quale ha facoltà di 
mettere il veto alla proposta dell'intendente 
di finanza. 

Convinto sempre più del fondamento 
della mia tesi e della sua necessità ove si 
parta da ragioni tecniche, non mi pare che 
possa reggere l'addebito fatto dall'onore-
vole Matteotti. Noi, caro collega, non ve-
niamo meno al rispetto dei comuni invo-
cando che lo Stato abbia una maggiore in-
gerenza nella riscossione di tributi ; spe-
cialmente quando da parte vostra si è in-
vocata la cessazione del regime dell'appalto, 

perchèla riscossione dei tributi fosse affidata 
direttamente allo Stato. Ed è in questo 
convincimento di rendere un servigio allo 
Stato che io ho avanzato la mia proposta. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mariotti 
insiste nella sua proposta? 

MARIOTTI . Insisto. 
P R E S I D E N T E . Prima di mettere in vo-

tazione l'emendamento dell'onorevole Ma-
riotti, comunico alla Camera che è stata 
richiesta la constatazione del numero legale 
dagli onorevoli Matteotti, Lupi, Aldi-Mai, 
Di Stefano, Bruschi, Volpini, Vicini, Fon-
tana, Lanfraneoni, Siciliani, che sono tutti 
presenti. 

Si faccia la chiama. 
G A R I B O T T I , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Annuncio chela Camera 

non è in numero legale. La seduta è tolta. 

La seduta termina alle 13.30. 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

PROF. T . TRENCHERI. 

Roma, 1922 -— Tip. della Camera dei Deputati 


